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TRUMAN 
e il Vaticano 

Non c'è pcggior sordo di chi 
non vuol sei i l irc L'ppuru Truiuun 
hu parlato chiaro: egli ha annun­
ciato dieci giorni fa di avere or­
dinato alla coiuinis.sioiic per la 
energia atomica di continuare le 
proprie ricerche su tutti i tipi di 
ann i atomiche, ivi compresa la 
cosiddetta bomba a idrogeno o 
superbomba. La stampa imperia­
lista, e non solo quella america­
na, ha subito commentato q u o t o 
annuncio affermando che con la 
costruzione di questa nuova ar­
ma gli Stati Uniti verrebbero u ri­
conquistare quella posizione di 
privilegio o di monopolio, che essi 
si c i a n o illusi di a \ere con gli 
stock accumulati delle bo:::be ato­
miche. Qui non affrontiamo la 
questione su quanto ci sia di bluff 
e di realtà nell'annuncio del Pre­
sidente degli Stati L'ititi; il pio-
hlema che noi abbiumo posto al­
l'i Osservatore Romano > è un al­
tro: se esso approvava o no la de­
cisione di Immilli , se esso, in al­
tre parole, non si sentiva in do­
vere di condannare esplicitamen­
te la decisione di costruire la 
.bomba a idrogeno, un'arma, a 
quanto pretendono gli stessi inter­
preti delle intenzioni della Casa 
fiiunca, che impiegata su una sca­
la di poche decine di esemplari 
potrebbe arrivute a distruggere il 
pianeta. Xon solo in Europa, non 
solo in Asia si sono elevate voci 
di condanna contro la mostrtiosa 
presunzione di Triiman, ma nel­
la stessa America, nello stesso 
Congresso statunitense, nella stes­
sa commissione americana per la 
energia atomica si sono manife­
state voci di dissenso da Triimnn. 

L't Osservatore Romano > ha 
parlalo di caos disumano e di 
al lontanamento dal cristianesimo: 
ma non ha condannato Tra­
mali, anzi è arrivato a sostenere 
che la volontà del Presidente de­
gli Stati Uniti non è distinguibi­
le da quella del suo popolo e che 
ammettere una tale distinzione sa­
rebbe come cadere in un equi­
voco. Con tale ragionamento si 
dovrebbe allora arrivare a con­
cludere, secondo l'organo d'oltre 
Tevere, che non solo Truman è 
responsabile di una tale criminale 
decisione, ma tutti gli americani, 
operai, contadini, intellettuali. Ac­
cettando questa tesi si dovreb­
be ammettere che l'intero popolo 
americano è oramai fuori dalla 
grazia di Dio e che è precipitato 
nel « caos del disumano >. Ma Pio 
XII, il Vaticano non hanno sem­
pre parlato degli americani come 
di un popolo i cui sentimenti cri­
stiani sono elevatissimi, non han­
no esaltato sempre In < generosi­
tà cristiana > degli Stati Uniti? In 
realtà l'annuncio di Trumnn è lo 
annuncio di un uomo solo, o se 
vuole l'c Osservatore Romano >, di 
un gruppo di uomini In cui mente 
e ottenebrata dalla folle illusione 
di poter riconquistare il mondo 
con la paura di un blitzkrieg. E 
ciò è così vero che In stampa ame­
ricana, alla quale si richiama Io 
stesso giornale del Vaticano, non 
è affatto unanime attorno alla 
questione della bomba a idrogeno; 
le cronache di questi giorni sono 
piene degli inviti di scienziati 
(1500 hanno riferito le agenzie), di 
eminenti personalità, deputati e 
sonatori i quali hanno fatto ciò 
che l'< Osservatore Romano > non 
ha fatto: si sono espressi contro la 
decisione di Truman ed hanno in­
vitato il Presidente degli Stati 
f'niti a trattare con l'LTnione So­
vietica sul problema del control­
lo internazionale dell'energia «ito-
TTÌìfii 

Quindi siamo ben lungi da 
quell'unità di intenti che a c c o ­
munerebbe la volontà di Truman 
a quella del suo popolo. E' vero 
che il Presidente degli Stati Uni -
ri è stato più volte oggetto delle 
paterne benedizioni di Pio XII: 
* vero che Truman il quale si 
attribuisce oggi addirittura il p o ­
tere di distruggere il mondo con 
una decina di superbombe, non 
.«i è mai dimenticato in ogni mes ­
saggio di appellarsi alla Provvi­
denza e ai principi cristiani. Ma 
ciò non basta ad esimere il Va­
ticano dalla responsabilità di pro­
nunciarsi sulla decisione della 
Casa Rianca. Ed è inutile che 
l'< Osservatore Romano > ci v e n ­
ga a dire che esso è sempre stato 
contro gli armamenti: è inutile 
che c<>o. per spiegare il gesto del 
Presidente «i dia ad a lmanacca­
re, come una qualsiasi agenzia 
americana, sugli « armamenti se ­
greti che esisterebbero di là dalla 
rortina di ferro >. 

Qui c'è un fatto preciso, il ge ­
sto di Truman. Tale gesto fa ­
vorisce la pace e la distensione 
internazionale, come scrive la 
stampa imperialista? So !'< O s -
Fcr\atore Romano >, come affer­
ma il < NCM York Times •», è di 

, questa opinione, abbia l'onestà 
di ammetterlo e di assumersi la 
rcr.ponsabilità di tale posizione. 
Oppure, come affermiamo noi e 
molti fra gli stessi americani, il 
gesto di Truman aggrava la ten­
sione internazionale e quindi è 
un gesto contro In pace? Allora 
l'< Ò s s e n a t o r e Romano > abbia 
il coraggio di condannar» Tru-
mnn. anche M' egli è stato bene-; 
detto a Natale ria Pio XII. • • 

GABRIELE DE ROSA I 

MAI PW SIA SPARSO IL SANGUE DEI LA VORATORI! 

Centomila persone a Modena 
sfilano sul luogo dell eccidio 

Migliaia di fiori gettali sul cippo commemorativo dei Caduti - In 
tutta Vlialia il lavoro si è arrestato ieri mattina dalle 10 alle 10,15 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MODENA, 9 — Modena ha ono­

rato stamane i suoi Caduti, nel tri­
gesimo del loro sacrificio, con una 
nuova indimenticabile man.festazio-
ne. Decine e decine di m.gliaia di 
cittadini sono sfilati davanti alle 
« Fonderie Riunite », hanno gettato 
fiori sul semplice s'aerano dedicato 
lilla memoria dei sei lavoratori as­
sassinati, hanno appeso corone di 
alloro e mazzi di garofani rossi ai 
cancelli dell;* fabbrica, al reticolato 
spinato che la recinge, coprendo di 
mimose gentili la terra su cui, tren­
ta giorni or sono, fu sparso il san­
gue operaio. 

Più tardi, davanti ad una folla 
strabocchevole, forse ottanta, torsx 
centomila persone, il compagno DI 
Vittorio ha pronunciato un elevato 
discorso commemorativo, trovando 
accenti di profonda umanità. Dele­
gazioni d'ogni parte d'Italia hanno 
recato olla città martire In frater­
na solidarietà dalla quale, già tren­
ta giorni oi sono, è scaturito il so­
lenne impegno di tutto un popolo: 
fare di Modena una bandiera nella 
lotta per la libertà. Tutta Modena, 
a sua volta, si è stretta attorno ai 

congiunti dei Caduti, ai feriti, alla 
sua avanguardia operaia. 

Ogni attività è cessata per quat­
tro ore. Le saracinesche abbassate, 
le fabbriche ferme, gli uffici vuoti. 
Ad aumentare il senso di dolore di 
tutta una cittadinanza, migliaia di 
finestre si sono d'improvviso orna­
te di grandi drappi bianchi sui qua­
li erano appuntati neri veli fune­
bri. L'intera popolazione di cento­
mila e più abitanti è scesa dalle 
case, uscita dai luoghi di lavoro per 
prendere parte o assistere al corteo. 

La vedova di Angelo Appiani è 
passata per la prima volta stamani 
davanti alle «Fonderie Riunite-), ha 
visto per la prima volta il luogo del 
sacrificio di suo marito. Non ha 
retto a quella vista ed è scoppiata 
in lacrime. Qualcuno ha sollevato 
6ulle braccia il piccolo Ermanno 
Appiani sino al quadro con l'effigie 
del Caduto, gli ha a'etto: * bacia 
papà ». Il bimbo non ha pianto. Ri­
messo a terra, con il visetto serio 
e smunto, si è stretto alla mamma 
in un'timido gesto di incoraggia­
mento e insieme hanno proseguito 
la via. 

I familiari dei Caduti 
aprivano il grande corteo 

I familiari dei Caduti aprivano 11 
corteo, che si è mosso poco dopo 
le dieci (come, trenta giorni pri­
ma, un altro corteo) da Piazzale 
Natale Bruni, ed ha raggiunto m 
breve le « Fonderie n. Grandi foto­
grafie degli uccisi erano portate a 
braccia da compagni di lavoro: die­
tro quella di Arturo Malagoli cam­
minavano 1 padre e la sorella; la 
vedova e il bimbo seguivano il ri­
tratto di Appiani; \'enivano p<i il 
padre, la fidanzata e la sorella di 
Renzo Bersani; il padre, i fratelli 
e la fidanzata di Rovatti; il padre 
e il fratello di Ennio.Garaguani; 1 
parenti di Arturo Chiappelli. 

Quando 11 gruppo addolorato a'ei 
familiari è giunto davanti al sa­
crario improvvisato (dove sorgerà 
il cippo marmoreo promesso dai 
cavatori di Massa Carrara), le 
Bbarre del passaggio a livello si so­
no abbassate. Come trenta giorni 
fa, è passato un treno (allora divise 
in due gruppi gli operai dimostran­
ti e su coloro che erano rimasti iso­
lati caddero i colpi assassini della 
polizia). Oggi il macchinista ed i 
ferrovieri si sono affacciati a salu­
tare, scoprendosi il capo. 

Poco dietro una banda intonava 
« si 6copron le tombe, si levano i 
morti ». Le antiche parole dell'in­
no tornavano alla mente, vere co­
me mai era stato. « O vivremo o'el 
lavoro — suonava ancora la banda 
— o pugnando si morrà », e anche 
questo grido suscitava il ricordo 
commosso di chi è morto a Mode­
na per 11 lavoro proprio e di tu»*: 
gli italiani. 

Dopo i parenti delle vittime, han­
no reso omaggio al sacrario im­
provvisato dei Caduti il Sindaco di 
Modena, Corassori, il Sindaco di 
Bologna. Dozza, il «enatore Pucci, 
la Giunta comunale di Modena, il 
compagno Di Vittorio, il compagno 
Tolloy ed un gruppo di parlamen­
tari e dirigenti politici e sindacali, 
la delegazione della Federazione 
comunista modenese, guidata dal 
compagno Leonida Roncagli, mem­
bro del Comitato Centrale, un 
gruppo di Sindaci dei comuni de­
mocratici dell'Emilia. 

A distanze diverse dal sacrario, 
sull'angolo di un viale, sul tronco 
di un albero, su una rete metalli­
ca. ritratti e fiori freschi segnano 
il punto in cui cadde ciascuno dei 
sei martiri. Ma i familiari, gli ope­
rai e la folla sconfinata del corteo 
hanno dovuto salutare solo di lon­
tano il luogo in cui Rovatti fu ab­
battuto. spinto in un fosso, truci­
dato; esso SJ Trova a trenta metri 
dal viale delle « Fonderie ». verso i 
camp:, a pochi passi da un cippo 
dedicato alla memoria dei Caduti 
partigiani del Ricne della Crocetta 
E anche questo assume per la fol­
la un significato stringente: eccoli 

La c a m p a g n a 
per il tesseramelito 

La federazione di LECCE co­
munica: Trigesimo infame ec­
cidio Modena, abbiamo tesse­
rato tatti s i i iscritti del 1949 
e costituito 10 nuove sezioni 
del partito. 

La federazione di NAPOLI 
al 31 gennaio 1950 ha tessera­
to 74.184 compagni, pari al 
99 •/• degli iscritti del 1949. 

La federazione di FERRA­
RA al 31 gennaio 1950 ha tes­
serato 53.300 compagni pari al 
98 •/• degli iscritti del 1949. 

La federazione di IMPERIA 
al 31 gennaio 1950 ha tesserato 
il 106 Vt degli iscritti del 1949. 

La federazione di COSEN­
ZA al 31 gennaio 1950 ha su ­
perato il 100 •/• degli iscritti 
•lei 1949. 

La federazione di PARMA 
al 31 gennaio 1950 ha tessera­
to 25.203 compagni pari al 
100 •/• degli iscritti del 1949. 

ricordati vicino, i morti del '43, del 
'44, del '45 e quelli del tragico 9 
gennaio. 

Davanti alle <• Fonderie Riunite », 
le bandiere delle Brigate partigiane 
sono state levate alte, in segno di 
saluto. Esse aprivano la sfilata del­
le bandiere, interminabile sfilate, 
nella quale si distinguevano delle 
bandiere nuove con i nomi e i ri­
tratti dei Caduti. 

Passando davanti al sacrario, gli 
operai si toglievano il fiore rosso 
che portavano all'occhiello e lo get­
tavano ai piedi dei Caduti. Le ra­
gazze delle •• Fonderie Riunite », 
belle e fiere nelle loro tute, lan­
ciavano fiori contro i cancelli della 
fabbrica e, nel gesto, le sorpren­
deva irresistibilmente un singhioz­
zo. Una donna salutava col pugno, 
con un gesto forte e deciso: e, su­
bito dopo, il pugno si allargava, la 
mano copriva gli occhi ed asciu­
gava una lacrima. 

Cosi, per oltre due ore, operai, 
donne, braccianti, contadini, gente 
di tutti i ceti, delegazioni prove­
nienti da ogni regione, dalla Tosca­
na, dal Piemonte, dalla Liguria, 
dalla Lombardia, dal Veneto, UJI-
l'Alto Adige, dal Trentino, dal­
l'Abruzzo, da Roma, sono passati 
sui luoghi della strage, hanno ri­
vissuto gli episodi che si legano ad 
ogni metro quadrato di terreno, poi 
per la Via Emilia si sono diretti 

verso il centro, si sono ammassati 
in Piazza Roma e nelle v u adia­
centi per ascoltare il ùiscoiso del 
compagno Di Vittorio. GII oratori 
hanno parlato dall'alto di un auto­
carro. sul quale erano stati collo­
cati grandi ritratti dei Caduti, tre 
a destra e tre a sinistra di un 
cartello, che diceva semplicemente-
> Pace ». 

Hanno parlato, oltre a Di Vitto­
rio. il .-enatore Lu-fsu e il sindaco 
Corassori. 

G. R 

Le manifestazioni 
in tutta Italia 

Alle 10 precise di ieri mattina tut­
ta Italia si i fermata per commemo­
rare 1 Caduti di Modena. Nelle of­
ficine, nel campi, negli uffici, nelle 
botteghe II lavoro è stato sospeso. 
Con brevi cerimonie 1 lavoratori 
hanno ricordato l'eccidio Nelle città 
la circolazione del trasporti pubbli­
ci si è arrestata per cinque minuti. 
Contemporaneamente si è interrotto 
In tutto il Paese il traffico ferroviario. 
I treni si sono fermati sulle linee, 
riprendendo la corsa dopo cinque 
minuti, secondo le disposizioni della 
COII-. Nelle aziende la sospenslor" 
del lavoro si è protratta fino alle 
10,15. 

A Roma durante la sospensione del 
lavoro In tutte le fabbriche e 1 luo­
ghi di lavoro dirigenti sindacali han­
no letto l'appello lanciato dalla C.d.L.. 
Alla C.d.L. veniva poi commemorato 
il trigesimo dell'eccidio di Modena. 
Tutti I filobus e i tram si sono fer­
mati dalle 10 alle 10,05 e la gran 
maggioranza degli artigiani e del ne­
gozi ha abbassato le saracinesche. In 
serata l'eocidio di Modena veniva 
commemorato anche dall'assemblea 
del Comitati Direttivi del Sindacati. 

Commosse celebrazioni si sono avu­
te a Milano, a Genova, a agogna, a 
Venezia, a Torino, ad Ancona, a Fi­
renze. Lo sciopero è stato dappertut­
to totale, senza defezioni. L'invito di 
crumiraggio, che anche In questa oc­
casione è venuto dagli scissionisti, è 
caduto nel vuoto. 

In tutto li sud, dall'Abruzzo a Na­
poli, da Palermo alla Sardegna, la 
popolazione ha partecipato al com-
oleto alle manifestazioni di cordoglio 
e di protesta* 

LUCA dichiarandosi favorevoli al 
progetto governativo e il liberale 
LUCIFERO lì quale l'ha invece at­
taccato perchè ispirato a principi 
demagogici essendo stato frettolo­
samente determ invito dal sangue 
sparso a Melissa. 

Infine ha preso la parola il com­
pagno socialista MILILLO definen­
do la legge •< frutto della più su­
perficiale improvvisazione ». L'ora­
tore del PSI ha detto che il pro­
getto governativo non precisa quan­
do avverrà la concessione delle 
terre (passeranno almeno dieci an­
ni prima della consegna effettiva), 
non specifica le quote da distribui­
re, non indica il numero di famiglie 
cui tali quote saranno attribuite e 
non chiarisce la natura delle ter­
re soggette alla * riforma ». 

Oggi nuova seduta per proseguire 
il dibattito. 

Un corteo di 100.000 persone ha attraversato ieri mattina le strade di Modena nel più solenne silen­
zio. Migliaia e migliaia di fiori hanno coperto i punti del selciato che furono bagnati un mese fa dal 

sangue generoso dei sei lavoratori emiliani, caduti mentre lottavano per il loro lavoro 

IL DIBATTITO ALLA CAMERA SUL NUOVO GOVERNO 

Nenni denuncia la corsa al riarmo 
e chiede conto della missione Jacobs 

Il compaguo Magnani indica nella catena di eccidi la conseguenza della politica di 
Fella II discorso di Fernando Santi - Il P. S. U. nega la fiducia al nuovo governo 

Discussione sulla Sila 
a Palazzo Madama 

Il tragico incidente nel quale 
due eroici operai di Milano ave­
vano perduta la vita ha avuto una 
commovente eco al Senato. 

Prima di riprendere il dibattito 
sulla Sila l'Assemblea ha reso 
omaggio al'a memoria dei due la­
voratori che si =ono sacrificati per 
impedire che una fuga di gas re-
cesse gravi danni ai beni e agli 
abitanti d' un intero quartiere 

Sulla legge per la Sila hanno 
quindi parlato i d. e. MEDICI e DE 

PER SALVARE LA LORO hi [ÌDRICA 

L'eroico sacrificio 
di due operai milanesi 

Due saldatori della SI0 trovano la morte nei 
tentativo di domare un principio d'incendio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 9. — Un tragico inci­

dente sul lavoro ha commosso sta­
mane un intero quartiere milanese. 
Due lavoratori sono deceduti in 
a'rammatiche circostanze, dando 
prova di spirito di abnegazione e 
di sacrificio. 

Il fatto è avvenuto poco dopo le 
9 nello stabilimento della Società 
Italiana Ossigeno in via Vezza d'O-
glio- Per ragioni sconosciute, in un 
capannone adibito al caricamento 
delle bombole si verificava una fu­
ga di gas. I due lavoratori ultra-
sessantenni Angelo Tessi e Fedele 
La Marca si calavano, con una lam­
pada ad acetilene, in una buca a 
tre metri di profoncTità. Si trattava 
di un lavoro assai pericoloso e ri­
schioso, poiché la fuga di gas po­
teva da un momento all'altro met­
tere in pericolo l'intera fabbrica. 
Giunti nella buca i due si accor­
gevano che le condutture perdeva­
no sensibilmente e che in più pun­
ti il gas si era incendiato. II peri­
colo si faceva sempre maggiore, pet 
la vicinanza dell'ingente deposito 
Incuranti i due si mettevano al 'a-
voro tentando in qualche modo d" 
fermare la minaccia incombente 
sulla fabbrica. Ma le fiamme spri­
gionatesi dalle condutture investi­
vano uno dei o\ie. il Tessi. Gli abi­
ti di questi, una tuta naturalmente 
imbevuta di grasso, era facile pre­
da delle fiamme. L'altro, ancora 
immune dalle fiamme a qualche di­
stanza dal compagno che si stava 
lentamente trasformando in una 
torcia umana, invece di allontanar­
si a chiamare aiuto, preferiva lan­
ciarsi al soccorso. cosciente del ter­
ribile pericolo. L'unico modo di 
portare aiuto al compagno era 
quello di tentare di soffocar» le 
fiamme con il proprio corpo, ed il 
La Marca Io faceva senza esitazio­
ne Purtroppo anche lui veniva in­
vestito dal fuoco, nella bucs «trat­

tissima ove il calore ed il fumo 
aumentavano. 

Frattanto, richiamati dalle grida 
di dolore, gli altri operai della 
fabbrica accorrevano sull'orlo del­
la buca. Con estintori essi si pre­
cipitavano dentro, nel tentativo di 
fermare il fuoco. Putroppo gli 
estintori, se pure riuscivano a 
scongiurare il tremendo pericolo 
che la fabbrica saltasse letteral­
mente in aria o perlomeno che si 
trasformasse in un immenso rogo. 
non riuscivano però a salvare la 
vita dei due lavoratori. Il Tessi 
era già deceduto tra atroci spasimi 
ed il La Marca decedeva durante 
il trasporto al Policlinico.Uno dei 
due morti era un attivo militante 
del nostro partito. 

La commozione di tutto il po­
polare quartiere di Porta Romana 
è grandissima. 

F. D. P-

Il dibattito sulla crisi e sul go­
verno che ne è uscito è proseguito 
a Montecitorio per tutta la giorna­
ta di ieri. Il compagno socialista 
Santi e il compagno Magnani han­
no parlato nella mattinata. 

Dopo aver indicato nell'imba­
razzo manifestato da tutti gli ora­
tori di maggioranza finora inter­
venuti la conferma del persistere 
della crisi, Santi ha analizzato al­
cuni aspetti della situazione del 
Paese, sopratutto dal punto d: vi­
sta della disoccupazione (un terzo 
della popolazione attiva d'soecu-
pato nella provincia di Modena, il 
40 per cento in quella di Aquila!)-
Che cosa propone De Gaspsri di­
nanzi a questa situazione? Lavori 
pubblici e emigrazione, negli stessi 
termini già usati il 18, aprile col 
risultato disastroso che Urti oggi 
vedono. 

D'altra parte la classe dir;gente 
italiana, come già alla fine dell'al­
tra guerra, tenta di far ricadere 
il peso della crisi sulle spalle del 
popolo e sottopone la classe ope­
raia all'aggressione violenta: licen­
ziamenti, smobilitazione, eccidi' E' 
la strada che conduce al fascismo. 

Dopo una efficacissima oolemica 
con i crumiri di Pastore, che ha 
provocato attacchi isterici nei d e. 
Sabatini e Morelli (tra l'altro San­
ti ha citato una lettera in cui ri 
richiede da parte dei sindacai li­
beri di Torino un certificato *.el 
parroco che attesti la non appar­
tenenza ai partiti « rivoluzionari « 
di operaie tessili da inviare in In­
ghilterra!), Santi ha concluso fra i 
vivissimi applausi delle sinistre il 
suo discorso. 

Il discorso pronunciato a que­
sto punto dal compagno MAGNANI 
ha suscitato profonda impressione 
in tutti i presenti per la forza del­
l'argomentazione e per il largo re­
spiro che lo hanno caratterizzato. 

Magnani ha ricordato dapprima 
i termini del dibattito sulla poli­
tica economica e finanziala che 
l'Opposizione provocò alla Camera 
il 30 settembre scorso in seguito 
alla svalutazione della sterlina. In 
quei dibattito Pella elevò un inno 
di vittoria, affermò che la disoc­
cupazione era in diminuzione, che 
il livello prebellico della produ­
zione era stato oltrepassato, disse 
che « la prova del fuoco era stata 
superata - e che la massima sere­
nità era autorizzata. 

Poco dopo, nonostante la sere­
nità di Pella. la crisi scoppiò in 
seno al governo e sulla politica 
economica si accentrò, come ora 
si accentra, :1 dibattito «basta ri­
cordare le critiche della sinistra 
d. e. al .. m.cidlo deflazionista-, le 
posizioni d' Campilli e La Malfa 
ecc.). 

Quali sono i iermin. a. questa 
s.tuazione? Basta leggere !e rivi­
ste economiche per sapere che ti 
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Il dito nell'occhio 
Tanto per dire 

e Mao Tze e i: suo Ministro sareb­
bero praticamente in stato d'arresto 
a Mosca » Cosi scrive il Giornale 
d'Italia, e postilla: «Non è vero. 
ma si dice .. ». 

Così domani, noi, seguendo questo 
brillante si***mi Ttoiremmo fare le 
più audaci considerazioni sulle pre­
rogative degli antenati prossimi e 
lontani di Santi Savarino, aggiun­
gendo: € Xon è vero, ma si dice ». 

Attestati 
i La Mia professione di .ea.ià a' 

Govcr •><» è slata cosi sincera e piena 
che a' 'ti mine dei suo applauditls-
•.'no 1 «CI-M» V Presidente de: Con­
siglio e i Ministri si sono mossi da! 
banco pei stringergli la mano». 

Cosi il Giornale dlialia parla di 
Saragat. Se parla come parlerebbe 
di Battista il maggiordomo che co­
stretto a lasciare la famiglia del si­
gnor conte ne riceve un attesfato dì 
benemerenza che lo qualifica «servi­
tore fedele e rispettOM» » 

I l fesso del giorno 
e II fiume che scorreva vicino era 

azzurrato ed errabondo come I tor­
renti dei paesi. !a pietra delle vie era 
insistente e dura come la rolla e la 
proda, il silenzio raccolto del bugno 
VUOTO delle strade era simile anche 
e*so a quello dei campi ridati dalle 
al.odo'e » Ferruccio Ulivi, dal Po-
po.o 

ASMODEO 

livello prebellico di, produzione 
non è stato ancori, -tggiunto. Nel 
secondo semestre del 1949 si regi­
stra una diminuzione rispetto allo 
stesso periodo del 1948, mentre le 
scorte inutilizzate di materie pri­
me aumentano. 

Nel campo della produzione di 
energia elettrica, agli indici 162, 
156, 163 ecc. dell'estate-autunno '48 
corrispondono gli indici 135. 132, 
132 dell'estate del '49. La disoccu­
pazione, il livello di vita dei la­
voratori si rivelano alla luce dei 
dati e delle cifre non meno elo­
quenti; i licenziamenti continuano 
a susseguirsi, come lo documenta 
il fatto che 100.000 sussidi ordina­
ri risultavano erogati al giugno 
del 1949 per altrettanti lavoratori 
licenziati evidentemente nel pre­
cedente semestre. La situazione si 
sintetizza dunque in una tendenza 
al ristagno e nel mancato supera­
mento dei livelli Droduttiv: pre­
bellici. 

Mei determinare questa situazio­
ne il governo ha influito con la 
sua politica finanziaria, caratteriz­
zata da marcati elementi deflazio­
nistici. 

E nonostante questa situazione 
pesante, mentre i fallimenti delle 
piccole e medie imprese si sono qua-
ai quadruplicati rispetto al '47 e i 
protesti eambir.ri si sono quintu­
plicati — i gruppi monopolisti fio­
riscono, registrano aumenti note­
voli ài capitale e di obbligazioni 
azionarie, un aumento di finanzia­
menti di CO miliardi rispetto al 
1948! 

Non è dunque un « errore «, né 
un amore anacronistico per una 
dottrina economica sorpassata che 
spingono l*on. Pella in una tale 
polit'ca. Con una polisca di de­
pressione del mercato, di creazio­
ne di disoccupati ci si propone in 
realtà di spezzile l'unità dei la­
voratori, di indebolire il movi­
mento popolare, che da una larga 
politica di investimenti, di impul­
so produttivo fondato sull'unità 
nazionale verrebbe rafforzato. Si 
pensa, come un noto economista 
ha scritto apertamente, che con un 
ritmo produttivo ridotto si creino 
le - condizioni ambientali ». favo­
revoli alle « desiderate mutazioni 
strutturali nel campo sindacale ». 
Xelle condizioni di monopolio, la 

LA CAMPAGNA PER LA PACE 

Il "Quotidiano,, sconfessato 
dagli stessi democristiani 

Dichiarazioni del compagno NegarvilU 
sul voto dei "5 punti,, contro i l riarmo 

Ne, corridoi di Palazzo Madama 
abbiamo ieri incontrato il compa­
gno senatore Celeste Xegarville, 
segretario reg.onale del PCI per il 
Piemonte, e non e; siamo lasciati 
sfugg.re l'occas.onc di chieder-u 
un giudizio su un art.colo del Quo­
tidiano a propos.to del ge<^o d; pa­
ce compiuto dal Consi«l o comu­
nale d, Tor.no. 

i L'organo dell'azione cattolica — 
eoli ci ha detto — porla all'onore 
dell'articolo di fondo l'episodio ve­
rificatosi a Tonno la sera del 7 
corrente. St tratta dell'incita dal­
l'aula consiliare dei consiglieri co­
munali d: minoranza (D.C., libe­
rali e qualunquisti) nel momento 
;n cui veniva discussa una morto­
ne ppr la pace preteritala dalla 
Giunta, ;n cui s< auspicara la fine 
della corsa agli armamenti, il con­
trollo dell'energ.a atomica, e la 
stipulazione di un patto fra le cin­
que potenze per il mantenimento 
della pace nel mondo. 

Già al Consiglio comunale — ha 
proseguito il compagne Negarvil-
le — qualifica' questa ignobile bra­
vata dei consiglieri di minoranza 
come un atto ojjehtivo per l'as­
semblea e per la città. Ritengo ili 
dover mantenere questo giudizo 
anche dopo aver letto l'articolo del 
Quotidiano. // quale articolo non 
toglie nulla al fatto che la mag­
gioranza del Consiglio ha votato 
compatta la mozione per la pace, 
presentata dalla Giunta. L'impor­
tanza di questa isolazione è tanto 
maggiore m quanto non soltanto 
i consiglieri comunisti e socialisti 
ma anche quelli del PSL1 e del 
PSU tono stati concord''. Questo 
conferma e dà ulteriore valore al 
carattere largamente unitario del-
l'imz'ntiri. 

Ciò i-h' "li stup'xrt i < • • nirn 
lo ST • *' rrlrcr'"'( •• • • ' '•'• 
unno rie!, • C m in r •• i '• ' ro-
vaia dei consglieri di iii.iiuniini 
torinesi, ma piuttosto il fatto che 

il Quotidiano non dia segno di et 
sorsi accorto che la mozione per 
la pace è stata già votata alla una­
nimità in centinaia di Comuni ita­
liani e quindi anche da consiglie­
ri democristiani-

Afanca dunque di informazioni 
l'organo dell'Azione Cattolica? 

Eppure basterebbe leggere le no­
tizie che la nostra Unità va pub­
blicando da alcune settimane. Ba­
sterebbe che i redattori del Quo­
tidiano leggessero i giornali di Bo­
logna per sapere che in quella e t ­
to tutti i consiglieri comunali, op­
posizione inclusa & senza alcuna ri­
s e m i , hanno rotato la mozione per 
la pace presentata dal sindaco 
Dozza. 

Nel grande movimento per la pa­
ce che si sta sviluppando nel no­
stro paese e che ha le sue legitti­
me manifestazioni anche nei Con­
sigli comunali, l'atteggiamento dei 
consigl.eri d.c. di Torino rappre 
senta l'eccezione e non la regola, 

Basti dire che la sera che pre­
cedette la seduta di Torino, a Mon-
calicri, che è alle porte della mia 
città, il Consiglio comunale, pre­
sieduto da un sindaco democristia­
no, votava alla unanimità ia stes­
sa mozione che doveva fare an­
dare sulle furie i democristiani di 
Torino. Mi pare che te il Quoti­
diano esalfa il livore di questi ul­
timi dorrebbe avvertire la neces­
sità di biasimare l'attaccamento alla 
pace di migliaia di consiglieri co­
munali d.c. di tanti altri Comuni 
d'Italia. 

Si\ avvertono qui motivi di pru­
denza perchè mi pare evidente che 
una condanna di questo genere 
non esprimerebbe un atteggiamen­
to polemico nei confronti del Par­
tito Comunista, ma suonerebbe pro­
fonda offesa ai sentimenti di milio­
ni di italiani d. tutti i partiti, i 
qunli hanno ir comune, per il be-
i.r dell'umanità, ta loro viva e sin­
cera atpirazion<- al manfentinento 
aella pace nel mondo*. 

linea deflazionista, di impoveri­
mento ulteriore, di divisione dei 
lavoratori in occupati e disoccu­
pati, provoca e facilita l'attacco 
frontale sanguinoso contro le po­
sizioni della classe operaia. Ecco il 
riflesso politico di una linea eco­
nomica che porta al rafforzamento 
della concentrazione monopolistica 
nel nostro Paese. 

In questa situazione, dinanzi al­
le lotte popolari che si acuiscono, 
al malessere che cresce nel P^ese, 
all'isolamento dei monopoli da al­
tri strati medi di borghesia, alla 
più acuta crisi del Mezzogiorno, è 
scoppiata la crisi. E si sono deli­
neate le diverse posizioni. 

Da una parte il dott. Costa chie­
de privilegi per gli esportatori e 
ulteriore compressione dei salari 
operai, e propone apertamente un 
ritorno alla struttura fascista del­
lo Stato: manca anche un margine 
minimo di manovra, e se si rifiuta 
un cambiamento di rotta, r.on re­
sta infatti che la prospettiva fa­
scista. 

Dall'altra parte e la CGIL • la 
quale propone e esige un nuovo 
indirizzo rinnovatore, che pone al­
la propria base l'unità nazionale, 
che mentre si batte per l'occupa­
zione nelle fabbriche e nelle cam­
pagne avanza un piano che fin 
dalle fonti di finanziamento rivela 
ti suo carattere innovatore (tassa­
zione sui redditi alti ecc). In mez­
zo restano le richieste varie di in­
vestimene. 

Ebbene che cosa prospetta il go­
verno? Gli otto punti di Pella ri­
confermano che tutto è immutato. 
malgrado il piano annunciato: « il 
terzo tempo» dell'on. De Gasperi 
non esiste. La politica dei mono­
poli resta la politica del governo. 

E resta, a r r i v a t a , la polt ;ca di 
for7.i. ''" .'i .u.c^sione. Il governo 
nr- • ito il segno di Modena, di 
un cecidio consumato per difen­
dere una azione padronale la qua­
le tende a ricacciare indietro la 
classe operaia dalle sue conqui­
ste e a insediare di nuovo il po­
tere assoluto del padronato. E per­
chè il sistema non consente mar­
gini, la politica di deflazione a fa­
vore dei monopoli sì trasforma 
inevitabilmente in politica di for­
za e di repressione! Il dott. Costa 
può dire ora che la Confindustria 
- vorrebbe un gox'erno diverso ma 
si accontenta di quello che c'è *». 

Anche alla fine del secolo scorso 
— ha concluso Magnani — gli ec­
cidi accolsero il sorgente movi­
mento operaio. Quelle 'otte valsero 
però a far diventare adulto e forte 
quel movimento. Anche oggi dalle 
lotte popolari sappiamo che uscirà 
qualcosa di nuovo, uno Stato po­
polare che avrà spezzato i mono­
poli e che sarà fondato sul lavoro. 
Sappiamo che questo governo è 
uno ostacolo sulla strada di un 
tale progresso: votando contro di 
esso siamo certi di continuare la 
opera di quanti sono caduti, di 
portare avanti la lotta perchè l'Ita­
lia rinasca *. (Vivissimi prolungati 
applausi, molte congratulazioni). 

La seduta pomeridiana si è inizia­
ta con un intervento dell'on. ZAGA-
RI (PSU), il quale, in polemica con 
!*on. Saragat, ha sottolineato il ca­
rattere di destra del nuovo governo, 
più di destra del vecchio. In questo 
senso l'oratore ha posto molto in 
rilievo l'importanza dell'uscita dei 
dossettiani dal governo. Afferman­
do che il carattere della politica 
economica del governo rimane im­
mutato. egli ha rivolto una critica 
particolarmente aspra alla «linea 
Pella». cui ha contrapposto l'esi­
genza di una politica di larghi in­
vestimenti pubblic1 «econ^o un 
piano. 

Alle 17.15 ha prfco la parola, tra 
l'attenzione generale, il compagno 
Pietro NENNT. il cui discorso, ac-

( Continua b\ *,a ptffuu !.« colonna) 
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IN DIFESA DELLA PACE ! 

U N O. d. G. DEI SINDACATI 

Contro gli sfratti 
per la ricostruzione 

« Il Popolo » continua ad appog­
giare le operazioni di V- Eritrea 

Anche ne l le giornate di m e r c o ­
ledì e g iovedì sono cont inuate l e 
operazioni di sfratto contro gli in ­
quil ini di Via le Eritrea 30 ed an­
che ieri alcuni giornali , oltre che 
i l nostro, hanno sottol ineato l ' i l le­
galità di cui si s tanno macchiando 
l e autorità governat ive . 

S o l o « I l P o p o l o » ha ieri stesso 
def init ivamente gettato la masche­
ra, pubbl icando in prima pagina un 
lungo cors ivo , ne l quale, dopo a v e r 
r ipetuto le inesattezze — cont inuia­
m o l e a chiamare cosi — contenute 
ne l comunicato del la Direz ione Ge­
nerale dell'Assistenza Pubblica, ci 
invita ad « osare.» pubblicando i 
nomi di coloro, che, molto in alto 
nel la gerarchia statale, hanno m a n ­
giato su questo sporco affare, p e ­
na l 'esser noi definiti canagl ie e 
calunniatori . 

« I l P o p o l o » d e v e allora sapere 
c h e noi non s iamo ancora in grado 
di « osare », proprio perchè, non 
avendo alcun documento probante a 
carico di coloro che ci risulta « han­
no mangiato «, non siamo abituati a 
fare de l l e canagl iate e a ca lunnia­
re a vanvera . Eventua lmente sarà 
« I l P o p o l o » una canaglia e un ca ­
lunniatore , qualora si azzardasse 
a r ivo lgere a noi simili epitet i in­
dimostrabil i ; in tal caso penserebbe 
11 magistrato a stabil ire se il ca lun­
niato è • Il Popo lo » o il redatto­
r e de « l ' U n i t à » , che ha scritto sul ­
l a faccenda il m e n o c h e poteva ser i . 
v e r e . Tutto c iò — d icevamo — 
eventua lmente . Que l che è certo (e 
n o n basta parolaccia de « I l P o p o ­
l o » a dimostrare il contrario) è 
Invece che mascalzoni sono coloro 
che buttano fuori gli inquilini d i 
u n intero palazzo, solo per favorire 
u n s ingolo individuo, prima ancora 
che alt iss imi organi de l lo Stato a b ­
biano deciso sugli sfratti in genere 
e su quell i di Via le Eritrea in par­
t icolare. 

« I l P o p o l o » , che vuole che noi 
os iamo, os i lui a pubblicare e a far 
proprio l 'ordine del giorno votato 
i er i sera dal l 'assemblea del le Com­
miss ioni Interne e dai Comitati D i ­
rett ivi Sindacal i , in cui si ribadi­
sce la necess i tà di sospendere gli 
sfratti p e r tutta l a durata del l 'anno 
santo e d i acce lerare la costruzio­
n e di nuov i a l loggi con ! mil iardi 
che dovrebbero essere a disposiz io­
n e dei vari piani INA, Tupini e 
Fanfanì -Case . 

« I l P o p o l o » forse ignora che, 
una vol ta costruiti 300 m i l a vani , 
non si farebbe altro c h e tornare al ­
l a s i tuazione es is tente n e l 1931: p e r 
raggiungere —• d ic iamo cosi — il 
paregg io occorre al tro c h e u n invi ­
to ad osare a chi n o n c'entra n i e n ­
te con la mancata ricostruzione e 
che si oppone agl i sfratti; occorre 
m e t t e r e innanzi tutto al la cura de l ­
l a cosa pubblica uomin i onest i e 
capaci , convint i d i d o v e r fare gli 
Interessi de i lavoratori e n o n deg l i 
sfruttatori — c o m e n e l caso d i V i a ­
l e Eritrea — del le amatrici d i p r o ­
fess ione. (P.B.J. 

LA RIPRESA DELLE UDIENZE AL PROCESSO FEDERICI 

L'arringa dell'avvocalo Solgiu 
smantella le lesi dell'accusa 

L'atmosfera "arroventata,, in cui si svolsero i fatti - "Chi è Felicetta 
Oraziani? L'avete vista tutti!,, - Oggi parleranno Terracini e Gullo 

Al processo Federici — che ha 
ripreso ieri l e sue udienze — oggi 
prenderanno la parola Terracini e 
Gul lo . Si prevede che la sentenza 
potrà aversi domani . 

Nel l 'udienza di ieri, prima che 
parlasse per la difesa l 'avv. Sotgiu, 
ha preso la parola per la Parte Ci­
vi le l'on. Mastino del Rio. Pur d i ­
scorrendo per quasi due ore, l'av­
vocato d. e. non ha potuto portare 
alcun nuovo e l emento nel la discus­
sione, sfuggendo anzi cont inuamen­
te ai veri argomenti del la causa nel 
tentativo di fare esc lus ivamente de l ­
la propaganda anticomunista. Una 
sola frase ci piace del suo discorso 
riportare: quel la in cui il Mastino 
ha affermato che bene fecero 1 de ­
mocristiani e i fascisti di piazza 
Dante a non chiamare la polizia 
ma a volere personalmente regola­
re i conti con i giovani avversari 
poiché nel 1947 la polizia non era 
cosi • efficiente .. come quella, gra­
zie a Sceiba, dei giorni nostri. Ma 
non un solo giornalista presente 
prendeva appunti del suo discorso, 
tanto appariva estraneo alla causa 

Di chi la colpa? 
Sotgiu, che ha parlato dopo, ha 

invece, fin dall ' inizio, guadagnato 
l'attenzione della Corte, del pub­
blico e dei giornalisti per la sua 
maniera di entrare subito ne l cuo­
re del la causa. 

« L'uccisione de l Federic i — si è 
domandato Sotg iu — è un delitto 
politico? Si . Tale è stato r icono­
sciuto anche dal P . G. e dal la Parte 
Civi le . Quale era l 'atmosfera che 
regnava in Roma alla v ig i l ia de l l e 
elezioni? I l rapporto d e l l a P . S. la 
definisce «arroventata . Di chi la 
colpa di questo atmosfera? D'Ono­
frio e Natoli all ' inizio de l la cam­
pagna e lettorale avevano inviato al 
defunto avv. Mosconi, d ir igente ro­
m a n o del la D- C., una let tera dove 
si proponeva l 'attuazione di u n con­
trol lo comune perchè la compet i ­
zione fosse rimasta circoscritta in 
termini pacifici. Quel la proposta 
venne però rigettata ». 

« Comunque — ha esclamato 
Sotg iu — io non vogl io ritornare 
su l la responsabil i tà dell 'atmosfera 
di que i giorni. Resta p e r ò accertato 
che in quell 'atmosfera a v v e n n e il 
del i t to pol i t ico di piazza Dante . Per 
questo bisogna applicare il condono 
del 1948. Per l e stesse considera­
zioni occorre applicare anche l e at­
tenuanti di va lore morale e sociale. 
Bisogna inoltre t ener conto ancora 
del la provocazione da parte de i d. e. 
così acutamente messa in luce dal 
P. G. Guarnera. M a c'è ancora di 
più. N o n solo ei tratta di del i t to 

polit ico scaturito d a una provoca­
zione democrist iana, si tratta an­
che di de l i t to d i fol la. A l l a rissa di 
piazza Dante in cui t rovò la morte 
il Federici presero parte m o l t e c e n ­
tinaia di persone tra cui oltre 70 
pseudo-attacchini d. e. L o stesso 
P. G. Fini ne l la sua istruttoria scri­
v e che il contegno de l g iovane F i c -
cadenti r ispecchiava « l 'animo del la 
folla in tumulto ». Tanto è vero che 
si tratta di de l i t to di fol la che qua­
si tutti i test imoni furono partecipi 
e molt i di essi non si sono presen ­
tati a test imoniare per non essere 
coinvolt i . 

Una sola fonte 
Anche de l fatto che a que l l ' ep i ­

sodio presero parte dei g iovani , 
anzi dei g iovaniss imi , l a Corte d e ­
ve tener conto quando emet terà la 
sentenza ». 

Riportandosi all 'arringa del l 'on. 
Mastino del Rio , So tg iu r i l eva che 
anche questo avvocato , malgrado i 
suoi sforzi, non ha fatto altro che 
riportarsi al l 'unica fonte de l l 'accu­
sa: Fel icet ta Graziani . 

La demol i z ione c h e Sotg iu ha f a i 
to de l la tes t imonianze d e l l a Gra­
ziani è stata definitiva. Egl i ha su 
questo punto r icordato l e paro le 
del giudice istruttore c h e l a defi 
niscono « eccitata ed eccitatrice ». 
Chi è Fe l icet ta? Si è parlato di 
alcool e di droghe? L'avete v ista 
tutti. Tutti l 'avete ascoltata. 

Sotgiu ha quindi prec isato l a p o ­
sizione deg l i imputat i Zesch i e F a l ­
cioni . Zeschi, « il tr ibolato », i l p o ­
vero g iovane lavoratore c h e si t ro ­
v a v a occas ionalmente sul posto m a 
che solo dal la Graziani fu accusato 
di essere stato ne l gruppo intorno 
al Federic i . Quando ebbe l u o g o il 
confrontto tra l a Graziani e l o Z e ­
schi, la ragazza disse: « N o n è p o s ­
s ibi le che io m i sbagli con tutti. 
N o n sono u n a pazza c o m e tutt i d i ­
cono! ». Queste parole d imostrano 
quanto l a stessa Graziani fosse i n ­
certa di que l lo che affermava. 

Assorda la tesi del «concorso» 
E Falcioni? Sotg iu ha dimostrato 

in maniera luminosa l ' innocenza 
dell 'autista. M a tutti , ormai , tutt i 
che assist iamo al processo s iamo 
convint i che Falc ioni non era n e m ­
m e n o sul posto . Perf ino i l P r e s i ­
dente ha c o n t i n u a m e n t e fatto segni 
di consenso . E* importante p e r ò r i ­
levare , c o m e ha fatto i l nostro c o m ­
pagno avvocato , che anche Falc ioni 
si trova dentro da 27 m e s i p e r l e 
accuse es torte al la Graziani dal la 
Pol iz ia . P e r b e n tre interrogatori 
essa non aveva accusato II Fa lc ion i . 
So lo quando g l i e lo m i s e r o di fronte 

e l e d issero che era stata trovata 
una sua tessera sul luogo de l d e ­
l i t to (part icolare risultato poi de l 
tutto falso) l a Graziani si dec ise a 
dire che i n c i l e l'autista era sul 
posto. 

L'ult ima parte del l 'arringa Sotg iu 
l'ha dedicata a ribattere la tesi de l 
concorso in omic id io preter intenz io­
nale di cui sono accusati tutti gli 
imputati . Sul l 'argomento egli si è 
rifatto ad alcuni maestri del diritto 
come Marciano, Rocco e Carnelutt i 
e bn d i m o r a t o che per esserci « il 
concorso « ci d e v e essere l 'accordo 
d e l l e s ingole vo lontà . « C o m e è p o s ­
sibile questo concorso in un de l i t to 
preter intenz ionale in cui gl i i m p u ­
tati sono anche accusati di rissa? 
Tutto questo è fuori dal l 'umana 
realtà ». 

r. I. 

E S P U L S I O N E 
Del Castello Umberto, ria della se ­

zione di GrottaXerrata, è stato espul­
so dal P.C.I. per Indegnità politica. 

UH GRANDE SUCCESSO POLITICO ORGANIZZATIVI 

Tesserata al 100° 
la Federazione Giovanile 
La gioventù comunista accresciuta di 3000 
nuovi iscritti - Verso il Congresso Provinciale 

« La g i o v e n t ù comunis ta r o m a ­
na ha ragg iunto il 100 per cento 
ne l t e s s e r a m e n t o del 1950 ». 

Questo è l 'annuncio c h e ci ha 
forni to ieri sera la S e g r e t e r i a d e l ­
la F.G.C, romana, Ins ieme con la 
notizia c h e o l tre 3.000 g iovani e 
ragazze 6ono stat i rec lutat i ne l 
corso de l la campagna per il t e s ­
s e r a m e n t o . 

Il r i sul tato o t tenuto dalla g io ­
v e n t ù comunis ta è una nuova d i ­
mos traz ione del la forza del l 'or­
ganizzaz ione ed è al t empo s t e s so 
la r isposta de l la g ioventù romana 
ai provocator i d i guerra ed a l la 
presenza ne l la nostra città o'el 
contro l lore Jacobs . 

Una gran parte del g iovani r e ­
clutat i s i s o n o infatti Iscritti a l la 
F.G.C, appena appresa la notizia 
del l 'arr ivo a R o m a de l l ' inv iato 
deg l i imperia l i s t i amer icani ed 
hanno vo lu to dimostrare , con la 
loro i scr iz ione, la propria vo lontà 
dec i sa di batters i con tutte l e 
forze, a l la tes ta del la g ioventù r o ­
mana , in difesa de l la pace . 

SI età ev i luppando ora con p a r ­
t icolare Intensità la campagna p e r 
il rec lutamento . L'obiett ivo è : «In 
onore del Congresso Prov inc ia le 
15.000 g iovani comunis t i a R o m a 
e provinc ia! ». 

La Segreter ia de l la F.G.C, r o ­
mana, d o p o aver r ivo l to il suo 
plauso al l 'organizzazione p e r i 
success i riportati , ha r ivol to al la 
g ioventù comunista di R o m a e 
del la provinc ia l ' incitamento a 
cont inuare il t e s seramento con 
s lanc io ed entus iasmo per raffor­
zare ogni g iorno di più 11 fronte 
de l la p a c e e per fare del pross i ­
m o congresso prov inc ia le c h e si 
svo lgerà il 5, 6 e 7 marzo u n a Im­
ponente mani fes taz ione di un i tà 
e di pace di tutta la g ioventù r o ­
mana. 

SI ERANO TRASFERITI PER "DISPERAZIONE» 

Tredici borsaioli romani 
arrestati ieri a Milano 

Se i deg l i " sca lognat i , , rispediti a l Cupolone 

CI telefonano da Milano che la 
Squadra Mobile di quella città, inca­
ricata della lotta contro 1 borseggi, 
ha fatto una grossa retata di bor­
iatoli romani, tredici del quali sono 
caduti nel la rete. Essi hanno con­
cordemente affermato di essersi tra­
sferiti a Milano, nella speranza di 
trovare u n lavoro più proficuo, dato 
che i l « lavoro» a Roma era poco 
redditizio. Sette dei borsaioli, colti 
rul fatto, sono stati dichiarati in ar­
resto. Essi sono Alfredo De Rosa, Al­
fredo l i b r e t t i , Antonio Minaglla, 
Elena Ceecnettl, Giuliana L»ang. Ar­
mando Rlocomagno (ricercato dalla 
Questura di Roma) e Duilio Giaco­
bini Le altre sei persone fermate so ­
n o state rispedite a Roma con foglio 
Oi v ia obbligatorio. 

l<e due ragazze servivano da « spec­
chietto » per distrarre le vitt ime pre­
scelte dal loro complici. Fomi te di 
attrattive assai cospicue, l e giovani 
donne sal ivano sul tram e sui filobus 
e, piazzandosi in atteggiamento pro­
vocante davanti al viaggiatori, ne as­
sorbivano rutta l'attenzione, in modo 
che 1 borseggiatori potessero tran­
quillamente Impadronirsi del porta­
fogli. 

11 Congresso Anpi 
s'Inizi» domani 

D o m a n i a l l e 9, ne l l 'Auditor ium 
de l la Casa M a d r e d e i Mutilati , s i 
apre i l III Congresso Prov inc ia le 
deU'ANPT, c h e s i conc luderà l ' in­
domani , domenica , a l le ore 9 con 
u n a pubbl i ca manifes taz ione a l T e a ­
tro I V Fontane , c o n l ' intervento 
d e l l e m e d a g l i e d'oro Bore l l in i e 
Bo ldr in i e d e l comandante B u -
gl iari . 

Ques ta sera a l l e 19 s i r iuniranno 
i n P iazza S . A n d r e a de l la V a l l e 5 
1 de l ega t i comunis t i a l Congresso. 

Tut t i 1 de legat i a l Congresso , c h e 
entro l e 21 d i ogg i n o n avranno 
provveduto a l r i t iro del la de lega 
presso la s e d e de l l 'ANPI in v i a S a -
• i i i i i M i i i i i i i i i i i i i m i i M K i n " • • • • 

Osservatorio 
Tuffi i giornali mtno due — /ra I 

quali il Mitro — hanno Uri dato con 
più o meno rilievo la notiti* della 
concessione di un mutuo di 5 miliardi a 
favore delT amminìttraiiont capitolina. 
I titoli a tre * 4 colonne ti tprecaoano. 
Smonchi, non il trattava che delCap-
provaxions dell» concessione di detto 
mutuo da parte di una Commissiono del 
Senato; abbisognerà quindi Tapprova-

' tiona del Senato tutto intero; dopodi­
ché. la concessione dovrà essere ap­
provata da altra Commissione della Ca­
mera e quindi dalla Camera tutta in­
tera. 

Infine... Infine, il Governo dirà che 
non ha una itra. Ha anche se non toc­
cherà al Governo sborsar» la somma, 
i mesi passeranno. E la scuole, i tram, 
le strade aspetteranno. E quanto aspet­
teranno... 

vola 13, potranno ritirarla domani 
matt ina al la Casa Madre del Muti­
lati. 

Propagandisti della città 
domenica in provincia 
D o m e n i c a pross ima centinaia di 

propagandist i d i 52 sezioni c o m u ­
niste cittadine si recheranno in 52 
paesi de l la provinc ia a svo lgere la 
loro att iv i tà e p e r effettuare uno 
spec ia le stri l lonaggio d e « L ' U n i t à » . 

Oggi a l le 18 s i r iuniranno presso 
la Federazione d e l P.C.I. i compa­
gni che , in ognuna de l l e Sez ioni i n ­
teressate, sono responsabil i de l la 
organizzazione de i gruppi che si 
recheranno in provincia . 

L Russo inaugura all'Eliseo 
il Mese del Libro Popolare 

Domenica alle 10,30 al Teatro Eli­
seo . Il prof. Luigi Russo aprirà uffi­
c ialmente il « Mese del Libro Popo­
lare ». che s i concluderà il 12 mar­
zo p.v. 

Il processo Romnaldi 
riprenderà stamane 
Si r iprenderà s t a m a n e i l processo 

a carico d i P i n o Romualdi , f edera l e 
fascista e c o m a n d a n t e d e l l e Br iga te 
N e r e di P a r m a durante l 'occupa­
z ione nazista e success ivamente v i ­
c e segretario d e l part i to repubbl i ­
ch ino di Sa lò . 

Egl i d e v e r i spondere d i c o l l a b o ­
razionismo ed in part ico lare d e l l o 
eccidio di numeros i antifascisti , 
trucidati a P a r m a ne l l 'agosto 1944. 

H processo, incardinato n e l m e s e 
scorso, è stato r inv ia to ad oggi , 
perché i l P.M. d o t t l u m u c h i e s e 
che fossero al legat i a l processo gl i 
atti de i procediment i a car ico de i 
criminal i fascist i Rognoni e M a e ­
stri. 

I l processo Garave l lo 
r inviato a mercoledì 15 

n processo a carico del cassiere 
Francesco Garavello, che avrebbe do ­
vuto iniziarsi ieri mattina dinanzi al 
giudici della I sezione della Corte 
d'Assise, è stato rinviato all'udienza 
del 15 febbraio, essendo la Corte i m ­
pegnata per i l processo Federici. 

Ti Garavello d e v e rispondere, come 
è noto, di peculato aggravato e con­
tinuato per aver sottratto oltre 40 
milioni alla Cassa di risparmio di 
Roma, dalla quale era dipendente. 

Tutte le SrtJonl tono tenute ad la-
rUre tn Federazione nn campato», 
entro mcnaglorno, per ritirare mani­
festi arrentivslml. 

IERI MATTINA A MONTE MARIO 

Un giovane pastore 
ucciso dal fulmine 

Aveva c e r c a t o r i p a r o In u n a b a ­
r a c c a p e r s fugg i r e a l t e m p o r a l e 

D temporale di ieri mattina ha fr*.-
to una vitt ima. Un fulmine, caduto 
su una baracca di legno, in via Maf­
feo Vegio 42, a Monte Mario, ha ucci­
so il pastore Vincenzo Aloisi di 26 
anni, nato a Monterotondo, e ha tra­
mortito, lasciandoli però del tutto i l ­
lesi, un fratello del pastore. Il tredi­
cenne Piero e la cugina Aurora Aloi­
si, di 19 anni. 

La mortale sciagura è accaduta esat­
tamente alle 10,45. I due giovani ed 
Il ragazzo si erano rifugiati nella 
baracca, poco dopo lo scoppio del 
temporale. Chiaccierando, attendeva­
no che la pioggia cessasse. Sempre 
più vicino si udiva il brontolio m i ­
naccioso del tuoni. Improvvisamente, 
una luce abbagliante è piombata g iù 
dal cielo e si è abbattuta sul pic­
colo edificio, attraversandolo con 11 
suo guizzo fulmineo, da una finestri-
na alla porta lasciata aperta. 

Colto in pieno, 11 disgraziato pa­
store è rimasto ucciso sul colpo, n 
su corpo carbonizzato si è abbattuto 
sul pavimento, accanto al fratello e 
alla cugina, svenuti per lo spavento 
e per la scossa violenta. 

SI riaveva per prima la ragazza, 
la quale usciva dalla baracca sotto la 
pioggia che continuava a scrosciare 
e s i precipitava alla ricerca di un 
aiuto, mentre tutta la zona continua­
va a rimbombare dei fulmini che si 
scaricavano in aperta campagna. P o ­
co dopo, u n medico ed alcuni Cara­
binieri della Stazione di Monte Ma­
rio giungevano sul posto. I.ssi trova­
vano il piccolo Piero, in lacrime, v i ­
cino alla salma del povere fratello. 
I resti dell'AloIsi venivano pietosa­
mente ricomposti e trasportati al­
l'Obitorio. 

O^gi giungeranno da Monterotondo 
I genitori della vittima. Sante e Ro­
sa Sinceri, per partecipare ai fune­
rali del loro sventurato figliolo. Da 
alcune persone abitanti nei pressi del 
luogo dove la sciagura si è verificata. 
abbiamo raccolto la voce, non sap­
piamo quanto attendibile, che 11 g io­
vane pastore e la cugina erano fi­
danzati e dovevano sposarsi tra pochi 
giorni. 

Un quadrimotore l i volo 
perde e ritrova un'elica 

Un Incidente veramente singolare, e dei 
quale non si ricordano precedenti, e ac­
caduto alla Magi lana, nel pressi del ci­
nema omonimo, sulla \\& Ostiense. Il 
sig. Turchetto, proprietario della sai» 
cinematografica ed alcuni suoi amici età-
vano tranquillamente convenendo pro­
prio davanti all'edificio, quando d'un 
tratto udivano un sibilo sinistro, simile 
a quello del protettili di mortalo. Alzati 
gli occhi ai cielo, con grande stupore e 
spavento ancor più grande, scorgevano 
uno stiano oggetto 1 cui contorni non 
era possibili distinguere a causa del'a 
velocità con cui precipitava dal cielo gri­
gio di pioggia. 

In un attimo, la strana meteora scom­
pariva dietro il cinema, cadendo con un 
tonfo sordo su un prato. Riavutisi dalla 

l'esercente e 1 -suol amici ac­

che cosa era dunque: accaduto? La ri 
sposta era nel cielo e tesso, dove una 
squadriglia di quadrimotori Italiani, del 
36" stormo di base a Guldonla, stava ef­
fettuando un volo di addestramento. Da 
un motore laterale di uno degli apparec­
chi, un'elica, per cause non ancora ac­
certate, si era Improvvisamente stacca­
ta. L'aereo però aveva potuto raggiunge­
re la base senza altri danni. 

sorpresa 
correvano e constatavano che si trattava 
.... di un'elica 

Teatri - Cinema - Radio 
CAJTUIUTT9 lOSSO la fmkuliaiea Ita* 

«aticalt vrtteatata Mia r>a»*fli!* ci b!**l 
• Stellile 4'trftato • tatti ili icsald eel i n ­
focata crolliti restai eootiiot. ti eitaelataire 
•nuli • piccoli. Gli i s t i tu i i eia prmes*!* 
rui« owft • ioauai irrtaat Ititi» ali* 16.30. 

- i/raucàziarE u n STUTTMECTI. 11 « • 
•atletico eie tuta tacce*» ha già rltcowo n i 
Mrtri telerai «erri proiettate- a partirà «i 
*3ji ti Cileni Orlila (Qocrtirriob). 

T E A T R I 
AITI: ori 31: «aa?. Scelta, feti. Ptrelli: 

< U PrtftittateMi • — ATEHE0: araetitusate 
aia felTAteatat: • L'Anta » il Mali*» — 
ELISIO: tra 31: eoa». De Filippa: • Som 
al rci «otte 41 cena atonia — PALAZZO Jl-
STTJU: tra ti: tenta ti «nere ri Tato: • B*»t 
eoa ti ««f/ia » — OiTJUKO: ere 31: «ox?. Bt-
teoria: • ta i tasitìia selle aitala » — SI­
TUI: ora 21: » Vàf»!foM «a'ca • — TALEE: 
art 31: eoa?. B*»»nl-MirrVò: . Anca tiri del 
prò tinnirti ». 

V A R I E T À * 
AI.C: Tra pini a **«*» e ri» — ALIAJf-

1IA: Tt ariaat taaart ai Gwraia IT • eoapt-
jaia Geritili — Aiutai: L rtirt errai te a 
ri*. — ATOA:: la «Vaaa iì fn«« e Tir. — 
BEJUnXI: L* mW.te e>i teorileges e riv — 
LA FENICE: Spiò* issiacahtit • ri». — MH-
1051: U barast Carlo Uttu e co»?. Baìtnr 
— WV0T0: fati toso le éonue- • rit. — FtlJ-
Clrt: Fw»eo ad «irate e ri». — 0HATTI0 F0I-
TAIE: la cut deH'ianele • rì>. • S i^r l 
ItTMite • — toLTUlVO: Co-ne t'Aperti l'Aue-
nea a C«JJ. Qi'.rid. 

C I N E M A 
Acfiarìt: Il Bit 'arpo ti realderi — Airi* 

dai: I iMttrt rivali — Anita»: vnVia« — 
Alta: t'et lettera ill'iltu - Hcvair Oolite 
iropeni l'Astrici — Amanciitari: t ti' FI* 
minqo - Ap»llt: I/orlo i>:it <"t\ Appio 
Onae «coperai rAm#rir« — Arctttl^t: Tik« 
rat ftitt itet — ArntU: Stirpa diami» — 
Aitarli: Oca» teoptnl l'Anwic» — Aitrt: 

Bltseutrt « 1 tette stai — Alitata: la «.tersi 
dei aitati — Atrtalita L'tasenta.-*) di Capri 
— Atfttru: lisa «atra — Antri: Sra volle 
dir di ti — Aimi i : Sissid il nirlsito — 
Btrttrbti: Esrico V — Baiteli: La Velli in-
prtdeate — Irnctcrii: Tota cerea cita — Ct-
iitol Etrlee V — Cttrcaica: La crrtatare di 
Dot Girami — Cattatali»: La crude eartl-
rata — Castrali: Noceti IxnaniEita — Ciaa-
Star: Bitaeuere t 1 tetta stai — Qtiit: La 
l icori fai eraelUst — Cala (i aitare: Gli li-
rUtiiil! — Calmi: Aabudoaita la vHftit 
di tana — Caltnat: l i ««tagl i tara taa — 
Carta: Bario T — Criittlk: UT. 6elT«dert **. 
la collegi* — Etili Mraitrt: Al durala la 
celebriti — Della PrtTiidt: 1 owqafctitor. — 
Dalla Titttrii: Le rtjtne di Rirrev — Dtl 
Tatuili: Il «to «arp* ti Fcalderi — Dina: 
BiiinaeTe e i «et> lidrl — Dina: Se fami 
deotttto — Edta: Pieri sella Parere — Eattl-
Hie: Tradite ri del atra - Cantieri atnrri — 
Etrtpa: Le irreatare di Don Giana?! — Ex-
ctltier: La cantata del trrrtre - Tarara: 
Incaatesli» dei Bari del Si i — Filami: Yil-
riaa — FI tatti»: II aio enrpe ti teilderi — 
Ftfllnt: Villa F l t s i w — Fatina: la nateti 
icwvraiiiti — FnfUl di Tetri: Il cicciolo 
— Gilltrit: heinteata — Giulio Cestri: Al 
Jiiwlo l i celebriti — Galèra: BiisciBcTe e 
i tetta risi — Injrriil»: le iTrentare di 
DCB Gianaal flO.SO mi ) — fidai: fio lettere 
d'isore — Ini: Arreatin all'Ami — Malli 
La Velli hapradente — Lioirtwn: Il coc-
aahUUre «VI Metsicn — Minia»: Bitaciaeve 
a I tette Iidrl — Miniai: M gnade ciapieie 
— MatrtMlilaa: Enrico V — Ktdtni: Le rr-
Ttatore di Dna Giona».! — jhdtniniai: Sili 
A: Il Ureo ttma: Sala B: tWl t*>l!i polvere 
— Ktncht: La r<wi di Btjdtd — Odati: Mr. 
Behenere vi in collegio — Odrscaleai Pria-
diU premediti'*» — Olrnpli: Mir*> - Orlao: 
Li «errit del t!i»ntt -- OttiTinc I» ?tn»l 
<V'# «••!'<• — Palina- Ij nri>it i '»! vrr.-»rc 
e r» — Pilritriai: le -»n»/e «i Hir»*» — 
Paniti• Vule Flaiiagt — Pliaell'lo: li ni-
?er dell'imperitftre — Pini: 11 ienf»g> — 

nllo — QairisaJt: Ccae scr-yerf! l'Alter!'* — 
Qtiriittta: • J<»raee te Vt\m » (17. 19.1.1. 
31.45) — Baili: SiaVid il «itraiio — Htx: 
Viale Fìua.̂ y» — Binli: Stpreai d e c i s e 
(16. 18.30. 21.45) — Inai: Sferriate di sciiiri 
— Xtaiit: JVmj Belisda — Silirii: II ^nai* 
cixpioas — Sila Un Verta a Li rt.«i dei »*!te 
et-tài — Stliat MtrjBtdti: M»rj> — S» 
TOÌI: Tc'ò cerei risi — Samìda: Pirati 1 
iteli» — Splndirt: Rotta n (araiVi — Sta­
d i » : Al di II dell'ftrltxotta — Tirresi: ti trs-
ntore — Trinai: Irene li atit — Trititi. 
Lt*r* lire i G'trg'o — Tuttit: Rea» trtŝ eke 
— Tutta Aprile: Li caexcii del yijisti — 
TerViao: j> fc-wj debilito — Tittarfi: 1* e». 
nlci'a M t»rr»-e. 

R A I M O 
RETE ROSSI - Ore U T MH. TKH — 12.05: 

Trio Aln'iti — 13.53: faticai — 13.26: Or-
cVesln Disamo — H: Mos.. Tarili. — H.25-
Orcfc Scjir'al — 1<: Potaeriftit teatrali — 
18: Orci Majeiti — 19.45: fbo T<*»!e Mo-
lel-OnrrV — 30.10: Mi*, le^ieri — 21.0$: 
• Briscoli » — 22.10: Orci. Otri - 23.30: 
Orci. Ferrari. 

RtTTK AZZURRA - Ore 13.26: lUsie ;*1 l'irti 
Qairietto d'ircbl — 57,50: Ridineeatro Vir i 
— 17.45: Ck«cfli!« il piti» — 18: • '.airil • 
di Ruini — 19: Lrta Wto Onttld — 19.30: 
la TIV» t*\ libratori — 21: Ooirerti» eda at-
ficfce <ii Mjr,!-e.li3. Kaseaiatanta. ZifreH. Vj#-
»6fc«kT — 23.30: I lottarli dtU'aaigtflV. 

Arrestati moglie e tiglio 
dell'ing. Vittorio Carosso 

I * Pollila ha tratto in arresto Giusep­
pina Ougllelmettl, moglie delllng. Vitto­
rio Oarosso, amministratore unico della 
soclet edilizia torinese «Città Giardino!. 

Il Carosso, come si ricorderà, ha truf­
fato con lettera falsamente attribuite a 
Giorgio Tu pini, • poi denunciato a tua 
volta per malversazione. La moglie è eta­
ta arrestata per correità. Anche 11 figlio 
dell'Ingegnere è stato arrestato per fa­
voreggiamento. 

Delegazioni e Comitati 
in difesa della Pace 
L>a nuova sede del Comitato Pro-

vlnclatt Partigiani della Paca 

Continuano in tutta la città le 
manifestazioni per la pace. Cinque 
r iunioni di caseggiato si sono tenute 
ieri all'Esquilino. dove è stato anche 
costituito il Comitato Rionale della 
Pace, e numerose alirc sono state 
tenute a Campitela, Ponte Parione, 
Trastevere, Trionfale, Colonna. Da 
Testacelo, invece, cinque delegazioni. 
composte di donne e di giovani, si 
sono recate alVAmr>ai*1ata Americana. 
Nello stesso quartiere è stato costi­
tuito anche un Comitato delta Pace. 

Il Comitato Provinciale dei parti­
giani della Pace, comunica che la sua 
sede provvisoria è in via palestra 68. 
tei. 496914. Pertanto tutte le comu­
nicazioni relative alla costituzione di 
Comitati per la Pace o alle loro atti­
vità vanno comunicate al Comitato 
Provinciale dalle JS alle 18. 

A. Autisti! Aatolrtniili! Corei celeri economicis­
simi lU'AutoscuciG • >TR\S0 . Rehoris 71. 
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A L L A MIRA - L A N Z A 

Il 1007o dei voti 
all'« Unità Sindacale » 

Un'altra splendida prova di attacca­
mento Olla C.G.I.L- e della volontà 
unitaria del lavoratori è stata fornita 
Ieri dai dipendenti della Mira-Lan-
za. In occasione delle elezioni per la 
nomina della nuova commissione In­
terna. Su 170 votanti, la lista della 
corrente di unità sindacale ha otte 
nuto il lOOVa del voti. 

TUTTI UNITI CONTRO IL GOVERNO DEI.L'AS 
SASSIN10 E DELLA GUERRA - Sa q a re io te.n» 
Terranno stolte cnaTcrsanoni popolari domini 
alle ore 19.30 nella «cruenti seiicai romane: 
Acilii (Duranti); Campiteli! (Secondari). Mi­
eto (Lea»): Haiiini (Cortmi): PricuTilIo (Moa-
teriai): Triooltle (Fiore) Domenici i n 15: 
Awjna Acetosa (De Fini*): ara 9: Vii Mslaic» 
(Cirillo). 

MAMMA E PAPA* STANNO ALL'OSPEDALE 

Abbandonate a se stesse 
due gemelle di tre anni 

Un portiere offre ospitalità - Occorrono aiuti 

Due bimbette di tre anni, le ge­
melle Maria Rosaria e Raffaella Mi­
raglio, si trovano da ieri sole e pri­
vate all'improvviso dell'assistenza di 
entrambi i genitori. Il padre Carmi­
ne. infatti, da tempo si trova ricove­
rato all'ospedale per mal di petto. La 
madre, dopo aver da sola, sopportan­
do ogni sorta di privazioni e di sof­
ferenze, sostenuto se stessa e le pìc-
cole figlie, ha dovuto a malincuore 
ricoverarsi in ospedale, perchè affetta 
da una grave forma di cardtopaima. 

II triste fatto è accaduto nella bor­
gata Tufello III. La sorte delle due 
derelitte ha commosso ed impietosito 
tutti i vici.ii, ma nessuno, date le ri­
strettezze nelle quali gli abitanti det­
ta zona vivono, he potuto prendersi 
in casa le piccole gemelle. Per for­
tuna, proprio quando sembrava che 
non restasse altro che affidare le bim­
be ad un istituto di carità, il por-

A L « P A L A Z Z O S I S T I N A » 
Grande s e r a t a in onore di T O T O 

Questa sera alte ore 21 avrà luogo 
l'attesissima serata d'onore di TOTO 

TI grande popolarissimo attore in­
terpreterà, inserito oelia celebre rivi­
sta « Bada che ti mangio! », un altro 
quadro comico Prezzi normali: pol-
troni^ime 1 50f, p^itrcwic r»'atra I 0O0 
poltrone fjaìlfula fi00, polirone non mi 

ir, » p , — . . . . . . .. .*.,..,.. merate di balconata 300. Prenotazlon 
PriH: Citti o i j i a — Pituita: L'iteli Si. c-ial fcol'.jgnlno del teatro (TeL 43.70 90) 

dei Gomititi di celiala «Ita 17 la Fri. (P.M 
S. Andrei Mìt Valle 31. 

SABATO 
latitilo Statistica: i cono, alla 17 ails tu . 

Monti (V. Frtncipina 40). 
F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 

TETfERDr 
»«o»nt t fiorini reso. t??rt. alti 18 la 

Federiiioa*. 
La Sax. rba BOA hisao isec/n ritirata • Pit­

ta ili* • sono tenute a ftrlo in aienuts. 
La rigirìi del eaggio gicnieo alle 15.30 a 

Ponto Ptriose. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

scadenti imi prossimi musi R ntil IP5I 

dei BUONI DEL TESORO ORDINARI 

possono essere convertiti ruti nuovi 

Buoni del Tesoro Novennali \\ I9S9 
Q p r e m i 

Esenzioni fiscali Elevato tasso d'impiego 

Verranno sorteggiati ogni anno 

Un premio da 10 milioni, quattro premi da 5 milioni 

e 20 premi da 1 milione per ciascuna serie 

RIVOLGETEVI : aite Banche, alle Casse di 
Risparmio, agli Istituti di Previdenza, aite Goni" 
pagnte d'Assicurazione, agli Agenti di camhio, 
atte Caste Rurali, agli Uffici Postali 

VVVVV*^V»4^V>««te^*«^*«>^*»\^»«^*»«*N»^**AAAA»>AAAA^A*^*^V* 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
AUTO-C1CU-SPORT 12 

OCCASIONI 12 

A.l.i.A. ATTENZIONE!!) SVENDITA REALE SOT­
TOCOSTO «copo Isr conoscere • SL'PFJtOALLE-
RU » • • Mobili qualsiasi tipo » • • Lampada­
ri • • • Tippeti ». Visitindoci acquisterete in-
dubbìunente Csedri 47 (Portone) APPR0FIT-
TATr.!! (5102) 

ALESSI, Vii Sebutiuo Veoiero 8. a rate 
blocco mtrei acompignate: stadi, stia, allotti, 
seggiolini!, comodini, corno traudì, «tlie at­
tico, barocco, miggiolinn irn-iernn » rtutieo. 
Telelooara 31.022 (5201) 

iiiiiiiiiiiiiimiimiiiiiiimiiiiiimiiiii 
. D O M A N I Al CINEMA 

SUPERCINEMA e ADRIANO 

JI film della rivolta an­
tibritannica in Palestina 

al R I V O L I 
V i e n e p r a t i c a t a la r i d u z i o n e 
E N A L d u e v o l t e a l l a s e t t i m a n a 

Il MARTEDÌ' e M VENERDÌ' 
ENALIST1, non dimenticate di 

vedere i capolavori che sono 
in programma al R I V O L I / 

CAPRANICHETn 
Pti* MONT£ClTOfff0.12i 126 \ 

POLTRONE NUMERATE 

VuufóGxA.. 62465 

L E A V V E N T U R E 
D I D . G I O V A N N I 

trt 16,15, 18.45, 21.45 

o -* 

tiere di via Loriana S. le ha prese in 
casa sua per curarle affettuosamente 
come proprie fighe. 

Il generoso gesto del Varroni 
stato accolto con grande simpatia da 
tutti gli abitanti del Tufello. E' evi­
dente. però, che un aiuto in denaro 
o in natura, che valga a rendere più 
facile il compito del buon portiere. 
non sarà certo di troppo. ET per que­
sto che ci rivolgiamo al cuore dei 
nostri lettori, non dubitando che a 
Maria Rosaria e a Raffaela Mtragha 
non mancherà la solidarietà concreta 
e tangibile dei romani. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
TENERDr 

SaTTZIO D ORDINE • Tatti ! mpnsiiUl 
tilt 18 la Fadmnwa. Ramai <ITI mauri 

PiHgrihei: interi»llnltr». (V>-tj. r»t> O 
t'..u Oli . »!'«- I? '" Vt-lerilio-ve 

Eiattanili. ; C*-P »..e IS 30 »i . 
lui.OBI 

NO. Canni: 1 cosi, tal C.DJ., della 0.I..IJirloat, 

OGGI TEHERDr 10 FEBBRAIO - S. Ga;!i-l-
D). Il «ole ai leti alle 7.35 e Intanata a'.ie 
17.4:. Doriti oel starti ora 10.6. Nel 1537 
onora Aleesuiro Pasciis, il grillile p'*'* '* 
rei peetia ta I'espreexisat Mie i«p!rtiieo! di 
I.berli del popolo ro-so. Nel ISIS t Napoli 
vier* pubblicità * IL'ltto fo«titaiioat!e ». 

BOLLETTEIO METEOROLOGICO • Tem;y>Titan 
minimi e a:a«*iai dì ieri: 7.2-9.7. Per ojjl 
e predato eielo tarolneo e<»3 preeipituimi e 
tesir»ritnri fa tareritn. 

•0UETTT50 DEMOGRAFICO - N'iti: nia-Jii 
41. fexmise £8. Mirti: nischi 20. fessala» 15, 
Uitrhseal 41. 

n m VISIBILI - • 7v>r<y si Or ielle » al 
Priirrp»; • Ti*l« Fltaiio» • t"'Arjba»ciitnri. 
Fo<jliiao. Pirioli a R»t: • Eario» T » al Bir­
beria!, Ctpitol. Oorao a Metropoli taa; • L'Iella 
di conilo » il Pre:e*!«: • Il e-fi^e eisplAte • 
il 5ilirro. 

00KTOEK7A SUll'IDEOlOGlA DELIA CITE-
SA - Coi teJe ia *it Dmii'tti 1« ai * rmti-
rsito il Oirmlo Catanie Par ioli rit iitezV 
rm!̂ »ra conferei»» e e eli di eoaTertiriti «T 
ejsesi. teitrt. letteritnn, ^Icnisiliti. e-. 
E03Ì1. atvlt. e''% Il c;rc»l» »erri hnijint» 
-»vr.i-I tilt 17.30 iti p-of. Pialo Attiri ci» 
nirleri ss! t*s-t: • L'&eo!*»} » «"etile fi*"a 

CIRCOLO CULTURALE A. GRADISCI - TV;iti 
i l e 20 t»! I-̂ iH di T«I Biti» 35 il prò!. B-
?nr* Piriti Wl'htitita di F.«W éelìTalrenitl 
.'i Rnaii terrà vzx caTerttiiivse «5: t L*ori$-.ae 
*e ITtirerM » 

KAXII1STAZI0KE ITALIA-URSS - • Il ria 
tiiTjio sellTBSS » è 11 tea>a di n i trmW 
r^;n ebe Mt-i Tereii Giilt terrà il'e 19.30 
i! r'.?'»]n M M > Siero .a »!• Girati» 14. 

. 1 PATTI LATERAHESSI SELLA COSTTTirr»-
!TE DELLA REPUBBLICA ITALIANA - e il fati 
di ira cv-i'e.-ieTit cl-i il d t̂t. G.aa Vtlnrl terrà 
dilatai t'V 21 ne:it «t't eVI'Mitalo Bar»?! 
(ì..vn;e 'i TU Pris'ip*"! C!«t:tde 7. 

WA BEN IROSA OFFERTA - '1 ««paca» f\-
rit Aaflreial wn iT»ià> piò b:»»57y> di «tt 
eirrrwia* p*r e/wlli. * d:«post» a ceAetlt 
8Titail*s»e»t< a qaiicae coaiaw-o ci* ae IT*«I* 
biacca*. R.co'-rerii ii » i T:lltfnaci 50 (preti» 
l i ct« .-ri Ji-ia). 

RICITCSTA DI LAT0R0 - P. «ipvraa K.R 
r.t ttcnlat» ti»nra« di !IT->T« « «1 t4ttTereb»» 
l <?ti,<,t«i »erajiri»-e. I-I'r'mre le allerte 
tilt s"«tn a^rreV*1! 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE - « A.B. ki tr­
aente aisAgao di tt ai ita per Ttiperir» tiriti 
aed'.eiitli per il vzwr* hmMit mailtta. 

— La «1<re"rt Coittial. Tednn. nidr» ii 4 
ombro! è nrtarditi '1 sfritta st ani pi ab eri 
et trt taa oie-rai aliata n accetta p»r Itti 
arretriti. 

— Il eespiiae P.reddt Oitaappe p**r» dì 
tetta figli, ena la «calie ricamiti il Pali-
clratm tt appella alia «itiòitietA dei lettor: 
i*r aa listo che gli pemetii al 'ir fronte «Ile 
-ir* n»ee»«irii per li ijatnglaQe della ascile. 

- Il eiiapupo Git»epp* Partila, riewmt» 
« * 5pir'tA kt bitogao di .ttreptouteisa. ta­
lare '• offerta alla antri 5agreferla di Re-

ACQUA DI ROMA 

(Marca dep. L.npa> antica efflca-
cisti ma specialità per ridonare al 
capelli bianchi io pochi giorni 11 
primitivo colore. Dì facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo. FI». 
coni di Grammi 250 Deposito ge­
nerale- Ditta Nazzareno noleggi. 
Via della Maddalena 5t - Roma. 
tn vendita presso le migliori 

profumerie e farmacie. 

MOBILI 12 

A. ARTIGIANI Osata «Tendono cajnareletto. prin-
IO, ecc. Arrediaeati grandiosi economici. Napoli. 
Ttrsii 31. (7722) 

ALLA - GALLERIA MOBILI BR1ANZA - Ville Re­
gina Mirghtriti 176 trorereta VASTISSIMO AS­
SORTIMENTO MOBILI par qntliiaii Vostri tit-
geaii. PREZZI IMBATTIBILI - LUNGHISSIME RA-
TE1ZZAZI0N1 tenia anticipo, lenii intiresii. 

f5258> 

10 SMARRIMCN'TI 12 
A CHI TROVA Imperimi 
gì « e perduti mercoledì J- '•< 
tinuoli o apedeodoll Julius ! 
eior. 

'imenti ucritti In-
n compenso npor-
<-s Albergo E\cei-

(."(VX'.?) 

Z3 ARTIGIANATO 10 

A. APPARTAMENTI ripuliamo. 
Pittura • Morituri - Irfraulira 
FieilittiioDi. 77&-707 

rentiariirao • 
. Faiftjnimerii. 

(30749) 
GDARDAROBA TDTTl NP1 "sportelli 5c.rre«oTi 
qeiliiui legno. Ficilitmonl, Via Naiuina, 1. 

(4141) 

Cinodromo Rondinella 
Oggi a l l e ore 15 r iun ione Coree» 

di Levr ier i a parziale benef ic io CRI 

iiiiiiimimiiiiiiiiiiiiiiimitiiiimmm 

65' 
RÈPLICA AL 

RIVOLI 

^;«y 
CIARKGABLE 

wAiwtPIDGEON 
VAN JOHNSON 

VhiEbda, 1 A M W O O D 

OGGI PRIMA AL 

nrai:ii:i 
La U n i v e r s a l I n t e r n a t i o n a l 

presenta : 

LA MASCOTTE 
DEI FUORI LEGGE 

— c o n — 

Virginia BRUCE 
Brad CRAWFORD 

Dick F O R A N 

S u l l a s c e n a : 

U L T I M I S S I M E R E P L I C H E 
della Rivista : 

R I S O . . . D O L C E 

con: Dante e Beniamino MAGGIO 
M a r i k a R O V V S K Y 
B a l l e t t o B E R N I N I 

A*V^*^A^**+^A*+**++IAAA*++**+IAAA*I++I+*******++-+** 

È UN PIGRO E SI VEDE! 
n m i g l i o r b ig l i e t to d i p r e s e n t a z i o n e 6 fatto d e 
n o i s t e t t i U n r i t o n o n r e t a t o d e n o t a trascu­
ratezza e n o n facil ita il t n c c e t t o . É la p r i m a 
I m p r e s s i o n e c h e c o n t a . Gil lette facilita 11 v o s t r o 
c o m p i t o . R a d e t e v i c o n Gil let te o g n i mattina. 

latol Gffiam* da L. 500 a 1.1500 
Dtipoattr con 90 lan« Ita L. 600 
Picchetta eoa 10 laro* Bla L 300 
tacchetto con 10 lama 
Sottili P*r pelli daileote L ** 

Gillette 
il-mia /uà laauetue 

det monda 

BUON G I O R N O ! VI DICE GILLETTE 
&. ». A. RASOI GILLETTE E AFFINI • PIAZZA &. ERASMO J • MILANO 
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LA BIANCA 
SIGNORA 

di LUIGI SETTEMBRINI 
Questo brano di Luigi Set- |a cosa. Ma le ricchezze raccolte fu-

tembnm, il grande patriota 
napoletano, fa parte di quel­
le « Ricordanze della mia 
vita » che oltre ad essere 
l'opera più significativa dello 
scrittore, è una tra le piti 
vive autobiografie del nostro 
ottocento letterario. 

1YJEL 1824 ACCADDE un fatto 
J_^( degno di memoria. Fuori di un 

villaggio detto S. Nicola, non 
Jungi da Caserta, presso le mura di 
una cappelluccia caduta in rovine, 
una mano di fanciulli giocavano a 
le piastrelle. A un tratto esce dalle 
rovine una signora: i fanciulli sel-
Yatichi e impauriti fuggono: resta 
uno più ardito a nome Pascariello, 
che la riguarda: ella lo carezza, gli 
dice qualche parola, e va via. Pa-
icariello corre da una zia monaca, 
e conta dell'apparizione della signo­
ra. E' la Madonna, disse subito la 
monaca, e si mosse a chiamar le 
ricine, e gridare miracolo. Le coma­
ri accerchiano Pascariello, e lo di­
mandano: Dì? come era bella? era 
vestita di bianco? aveva gli occhi lu­
centi come il sole? Ah, certamente 
quella Madonna che sta 11 dentro ti 
ha parlato, e ti ha detto che noi cì 
siamo dimenticate di accendere la 
lampada nella cappelluccia. Condu­
cono Pascariello dal Parroco, il qua­
le lo interroga, e Pascariello rispon­
de che una bella signora vestita di 
bianco e con gli occhi come il sole 

10 ha carezzato, e gli ha detto: DI 
a zia monaca che si è dimenticata 
di accendere la lampada. Gli altri 
fanciulli ripetevano anche essi di 
aver veduto da lontano la bella si­
gnora vestita di bianco. Tosto si an­
dò alla cappelluccia rovinata, e tro­
vatavi una vecchia immagine della 
•Vergine dipinta sovra un muro, ne 
la staccano, la inquadrano in legno, 
la espongono in chiesa all'adorazio­
ne di tutti con molte lampade e can­
dele accese. La fama sì sparse tosto 
nei paesi vicini, e la gente vi traeva 
a calca: poi nei paesi lontani e per 
tutto il regno, per modo che a mi­
gliaia le persone di ogni condizione 
et venivano, e furono fatte molte 
baracche per alloggiarle. I miracoli 
eran grandi, frequenti e innanzi agli 
occhi di tutti. Si vedeva uno che an­
dava su le grucce prostrarsi innanzi 
l'immagine, pregare, piangere, «rii­
lare, e subito gettar via le grucce, 
levarsi in pie e camminare. Altri che 
pareva cieco, come gli ungevano gli 
occhi con l'olio di una lampada che 
ardeva innanzi la Madonna, a un 
tratto li apriva e vedeva. Altri por­
tato in letto quasi moribondo. levar­
ci, e •» "-an voce gridare, grazia, gra­
zia. Ad ogni miracolo di questi le 
grida, i pianti andavano alle stelle. 
Innanzi alla Madonna stavano tre 
botti, una piccola dove si gettava 
monete, anelli, orecchini, collane, 
ogni cosa d'oro: una mezzana dove 
sì poneva l'argento, ed una grande 
pel rame: sopra una panca c'era una 
catasta di candele di cera: presso le 
botti il parroco ed altri preti can­
tavano salmi e litanie. Io mi ricor­
do di aver veduto molti uomini e 
donne scalzi, con corone di spine in 
capo e con rosari in mano, andare 
cantando in processione a S. Nicola, 
e di avere udito raccontare queste 
cose da molte persone che vi anda-
Tano e le vedevano con gli occhi 
loro, e per molto tempo non si par­
lava di altro. Tutti volevano vede­
re Pascariello, il quale era tenuto 
chiuso in casa della zia monaca, e 
quando usciva balordo sul balcone, 
tutti gli scoccavano baci e benedi­
zioni, ed ei mangiava ciliege e get­
tava giù i noccioli, e la gente si ac­
capigliavano per raccoglierli e di 
sotto spiegavano i fazzoletti. I ven­
ditori di frutte, di pesce, e di altri 
cibi, presentavano la cesta al mo­
nello, gliene facevano prendere quan­
to voleva, e poi gridavano: Ti pesce 
benedetto da Pascariello, i frutti be­
nedetti da Pascariello! e tutti com­
peravano e mangiavano santamente. 

11 ragazzo stupito non sapeva dove 
«i fosse: e lo avrebbero fatto in mi­
nuzzoli per prendersene ciascuno un 
pezzetto come reliquia: onde l'Inten­
dente della Provincia, Marchese di 
S. Agapito, <e lo menò a ca<a sua 
e lo fece custodire. Intanto il Go­
verno, per vergogna o per sospetto 
di tanta gente riunita, pose guardie 
sul luogo; e la Madonna, come ogni 
altra persona, ubbidì alle guardie, 
non fece più miracoli: la folla spa­
ri, e a poco a poco fu dimenticata 

rono tante, che, sazio il parroco e 
gli altri che tenevano il sacco, del 
rimanente fu edificata una chiesa 
nella quale ancora si vede la Ma­
donna di Pascariello, e presso la chie­
sa un bel monastero dove oggi sono 
raccolte ed educate le fanciulle po­
vere. Pascariello di Caserta fece una 
ottima riuscita: fu messo nell'Alber­
go dei poveri in Napoli, dove di­
ventato giovinetto diede una coltel­
lata ad uno, e fu condannato a la 
relegazione nell'isola di Ponza: qui­
vi l'ebbe egli una coltellata da un 
altro, e cosi volò in paradiso. Io 
quando divenni giovane conobbi la 
Signora che ancora era bella e ga­
lante, e che senza volerlo e senza 
meritarlo, fu pigliata per la Madon­
na e fece nascere tanto rumore, ma 
non ho potuto saper mai come dia­
mine spari il capitano de' Lancieri, 
che era con lei nella cappelluccia e 
non fu veduto né mentovato dai 
fanciulli. 

LUIGI SETTEMBRINI 

/ RECUPERI DI IERI DELLA SERIE A FAVOREVOLI ALLE SQUADRE DI CASA 
£»,J^"(l!Jff JAW'' 

A Padova la Roma segna per prima 
ma "crolla,, nello ripresa e perde per 4 a 1 

. I giallorossi danneggiati dall'arbitraggio di Pieri - L'Inter fermata sul campo di Bergamo 
P\DOVA: Monsltìeri. S'c^in, Qua- circostanze asterse ron/or/iitantt. che 

Anche a Padova ZECCA è stato 
uno dei migliori in campo. Spe­
riamo che di lui si ricordi il 
Commissario tecnico quando com­

pilerà le convocazioni 

ari. Lez7arinl: Mate. Zanon; VPall 
dirt i . Chec netti. Celio. Prunecchl. 

ROMA: Risorti. Andreoll, Trerè 
Ferri: Valle. Dell'Innocenti; Lucchesi. 
Ze.cii, Tontodonatl, Baccl. PosaoU. 

Reti: al 42' autorete Lazzarlni (P.) 
nel primo tempo Nella ripre-a. al 28' 
Curtl (P ) su rigore; al 31' dirt i 
(P ); al 38* e al 44* Vitali (P.) 

Note: al 25* del primo tempo Ce­
llo in uno scontro con un difensore 
romanista rimaneva a terra contuso 
B doveva uscire dai campo per non 
più rientrarvi. Al IV de!;a ripresa 
l'arbitro Pieri di Trieste espelleva 
Ferri per una scorrettezza al danni 
dt Vitali»». Tempo freddo ma buono. 
Spettatori 7.000 slrca 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PADOVA. 9. — / « recuperi » non 

portano fortuna alla Roma. La par­
tita di Busto Arsizto fu rinviata per 
la nebbia, e nel « recupero * la Pro 
Patria vinse dopo che Arangelovich 
e Tontodonati s'erano infortunati. 
La partita con ti Padova era stata 
rinviata per la nebbia, e ogjri la Ro­
ma l'ha perduta per una iene di 

postiamo elencare: 1) assenza di cin­
que titolari: 2) spigolosità del Pa­
dova. intenzionato a vincere ad ogni 
costo avendo già perduto domenica 
tcorsa in casa: 3) espulsione dt Fer­
ri; 4) arbitraggi di Pieri. 

Se la Roma ha perduto con un 
punteggio così grave, che asvoluta-
mtnte non ha meritato, lo deve in 
buona parte a Pieri. Il triestino è 
uno di quegli arbitri che seguono la 
regola delle compensazioni; ebbene 
tutto il suo arbitraggio è stato ispi­
rato alla compensazione dell'errore 
commesso al 25' del primo tempo. 
quando non ha concesso al Padova 
un rigore per un attcrraggio irrego­
lare di Celio da parte tìi Valle e 
Ferri (e ti biancorosso ne usciva mal­
concio al ginocchio, tanto da non 
poter più rientrare). Ma tale errore. 
che in un primo momento ha faro-
rito la Roma, ha finito col determi­
nare nella ripresa ti « crollo » dei 
giallorossi e la loro grave sconfitta. 

Pieri infatti ha diretto tutto ti 
resto della partita con il t rimorso » 
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RIDICOLA STORIA DEL SIGNOR BAO DAI 

L'imperatore dei locali nolliiriii 
ianloccio "indipendente., della Francia 

Una mascherata franco'americana nel Viet-Narn 
Il riconoscimento sovietico di Ho Ci Minh 

Fingono di scandalizzarsi, i go­
vernanti francesi e i loro pen-
naioh, per il riconoscimento del 
Viet-Nam da parte dell'U.R.S.S., 
fingono di inorridire per la gra­
ve scorrettezza che il governo 
sovietico avrebbe commesso, ri­
conoscendo il governo del « ribel­
l e » Ho Ci Minh. Ribelle a chi od 
a che cosa, con precisione? Non 
ceito al governo francese: « i l 
solo governo regolare del Viet-
Nam è il governo che è stato co­
stituito da S.M. Bao Dai, al qua­
le il governo francese ha trasfe­
rito i diritti di sovranità che es­
so deteneva precedentemente ». 
Cosi si esprime il governo fran­
cese, nella nota di protesta in­
viata a Mosca. Lasciamo andare 
la questione, s? il governo fran­
cese detenesse realmente questi 
diritti che esso ha trasferito: non 
roghamo neanche discutere, per 
ora, se il governo di S.M. » l'im­
peratore dei locali notturni » (co­
me lo chiamò il deputato Rivet 
alla Camera francese) « a vera­
mente un governo vietnamita e 
non una mascherata franco-ame­
ricana. 

neanche quello cinese, bensì — 
vedi caso! — proprio il governo 
francese! 

« I l governo francese riconosce 
la Repubblica del Viet-Nam co­
me uno Stato Libero, avente il 
suo governo, il suo Parlamento, 
il suo esercito e le sue finanze... ». 

Cosi sta scritto, nero su bian­
co, nel primo articolo della con­
venzione firmata in Hanoi, il 6 
marzo 1946, dui presidente Ho Ci 
Minh e dall'inviato francese, Sain-
teny. E questa convenzione fu 
pienamente accettata e ratificata 
dal governo di Leon Blum; tanto 
che quando il presidente Ho Ci 
Minh qualche mese dopo venne a 
Parigi per proseguire le trattati­
ve, egli fu ricevuto e trattato co­
me il capo di uno Stato straniero 
sovrano, ed in tale qualità assi­
dette alla rivista del 14 luglio, 
nella tribuna del peremo, al fian­
co dell'attuale presidente del Con­
siglio, Bidault. 

Possiamo convenire che tutti 
questi accordi non riempissero 
di particolare entusiasmo né Bi-
<M*uit, né Blum, né Moutct, né gli 
altri membri clericali e socialde-

Ci basta solo osservare che il I jnocratict del governo; siamo an-
governo francese dichiara esso 
stesso di avere ~ trasferito i di­
ritti di sovranità », cioè ricono­
sce di non aver più alcun diritto 
su questo Stato, che definisce in­
dipendente. E allora perchè i si­
gnori Bidault, Schuman e compa­
ri continuano ad interessarsi del­
le questioni di uno Stato indipen­
dente e pretendono di mandare 
note diplomatiche in suo nome? 
Probabilmente quei signori ri­
sponderanno che, in verità, la 
«• indipendenza « accordata a S.M. 
Bao Dai. è una indipendenza fit­
tizia, cioè una indipendenza da 
governo-fantoccio, servo degli oc-
eupatori. mentre nei fatti è sem­
pre il governo francese che con­
serra il mestolo nelle mani: e 
che cosa di differente hanno mai 
sostenuto i democratici del Vief-
ATam e di ogni paese? 

Un fat to buffo 
Ma poi, li deteneva realmente 

il governo francese questi diritti 
di sovranità, che adesso con una 
mano trasferisce e con l'altra ri­
vendica? Qui, si osserva un fatto 
abbastanza buffo: nel 1040, il po-
vernn francese si arroga il dirit­
to di insediare il signor Vinh Tiiy 
(alias Bao Dai) come imperatore 
di una... repubblica e, precisamen­
te della Repubblica del Viet-Nam, 
che lo stesso governo francese ho 
riconosciuto, nel 1946, come Sta­
to indipendente e sovrano. Già, 
proprio questo è ti punto più ri­
dicolo di tutta la faccenda; il pri­
mo governo che abbia riconosciu­
to la Repubblica del Viet-Nam 
non è stato quello sovietico e 

zi dispostissimi ad ammettere che 
Leon Blum e soci abbiano firma­
to gli accordi in piena malafede 
e con la più ferma volontà di sa­
botarne l'esecuzione. Per i colo­
nialisti francesi, gli accordi fu­
rono semplici astuzie di guerra, 
escogitate per guadagnar il tem­
po necessario al rafforzamento del 
corpo di spedizione in Indocina. 
Che questa fosse la loro inten­
zione, è dimostrato dai fatti; nel­
lo stesso mese di marzo 1946, pur 
dopo la firma delle eomen-ione 
di riconoscimento del Viet-Nam, 
le truppe francesi (che sotto la 
protezione riepl? inglesi avevano 
occupato, fin dal settembre 1945, 
la c^tà di Saigon) continuavano 
Ir loro operazioni contro la zona 
('rcostante la città. Nel aiunno 
successivo questa regione (la Co­
cincina) è completamentp occu­
pata, distaccata dal resto del Viet-
Nam e proclamata ~ Repubblica 
autonoma . (cioè stato fantoccio). 
Nello stesso vivono, è attaccata 
la regione del Tonkino, al nord 
del Viet-Nam; nel lualio. è la vol­
ta di-ll'Annam meridionale. 

Intanto, dopo vari mesi di pre­
parazione, il corpo di spedizione 
si è rafforzato abbastanza, secon­
do i governanti di Parigi: i 250 

milioni di dollari del prestito ame­
ricano sono stati impiegati, non 
già per riparare le rovine ec-
cumulate in Francia dalla guer­
ra, ma per preparare la ncon-
auista del vecchio feudo della 
Banca d'Indocina. Il 20 novem­
bre viene attaccata la città di 
Haiphong, che sotto il bombarda­
mento francese rimane quasi com­

pletamente distrutta: 20.000 morti 
vietnamiti giacciono sotto le ma­
cerie. Il giorno successivo si pas­
sa all'attacco della città di Lano-
Son; dopo una settimana di aspra 
Zotra anche questa cade in posses­
so dei francesi. E' allora la volta 
della capitale, Hanoi; le truppe 
francesi danno l'assalto agli edi­
fici dove risiede il governo viet­
namita, la sede stessa del presi­
dente Ho Ci Minh è sottoposta 
a bombardamenti. A fatica i com­
ponenti del governo possono sal­
varsi e rifugiarsi nelle campagne. 

Lo « straccio di carta » 
«Noi riteniamo che l'accordo 

del 6 marzo sia stato rotto dalla 
proditoria aggressione di Hanoi ». 
Chi ha pronunziato queste parole 
non è stato un membro del go­
verno vietnamita, vittima della 
proditoria aggressione di Hanoi e 
di tante altre; nonostante tutto, il 
governo di Ho Ci Minh ha conti­
nuato, durante quattro anni (ed 
ancora nell'appello ai francesi, 
lanciato in occasione dello scorso 
Natale) ha continuato a procla­
mare la sua volontà di tener fe­
de agli accordi, conclusi con la 
Francia nel 1946. Chi ha pronun­
ziato le parole ora citate, chi ha 
strappato e calpestato, con gesto 
unilaterale, gli accordi liberamen­
te sottoscritti, è stalo il presiden­
te '• socialista.» del governo di 
Francia. Ramadier. nella seduta 
del 13 febbraio 1941 della Camera 
dei Deputati francese. 

Nel 1914 un certo signor Beth-
mann Hollwegg, cancelliere del 
Reich tedesco, dichiarò che il 
trattato, con il quale il governo 
tedesco sì era impegnato a rispet­
tare la neutralità del Belgio, era 
diventato uno ~ straccio di car­
ta » senza valore, dal momento 
che non conveniva rispettarlo. 
Sembra che non diversa da quel­
la del cancelliere tedesco sia la 
opinione dei colonialisti francesi 
e ì dei loro rappresentanti « so­
cialisti» e clericali, nel caso di 
trattati conclusi con popoli rite­
nuti più deboli. Sembra anche 
che la fine che i colonialisti fran­
cesi incontreranno, in un proste­
rno avvenire, nel Viet-Nam, non 
debba essere gran che diversi 
da quella dei vari cancellieri del 
Reich tedesco. 

NICOLA DE SIMONE 

Una conferenza di Pepe 
sui problemi della scuola 

U n a interessante conferenza 
stampa sui problemi della scuola 
si è avuta ieri mattina, alle ore 12, 
nella Sede della Casa Editrice 
Finaudi. n prof. Gabriele Pepe, 

presidente dell'Associazione per la 
difesa della scuola nazionale ha 
esposto ai presenti gli scopi della 
Associazione e in particolare del 
III Congresso per la difesa della 
scuola, che inizierà a Roma, al 
Teatro delle Arti sabato 11 feb­
braio. Un'ampia discussione si ft 
quindi svolta, da parte degli in­
viati dei giornali romani e della 
stampa scolastica, in cui è stata 
messa in rilievo l'azione dell'Asso­
ciazione nei riguardi della « rifor­
ma ». di Gonella, di cui sono stati 
messi in evidenza i motivi netta­
mente reazionari e antipopolari. 

Alla conferenza stampa, oltre ai 
giornalisti, <;rano presenti l'onore­
vole Calamandrei, che terrà il di­
scorso d'apertura al Congresso, la 
signora Bertoni Jovine, Joyce Lus-
su, il prof. Petronio, i proff. Brusio. 
Dorè. Placidelli. Fresco e 'a pro­
fessoressa Cabrmi. 

di aver negato ai locali un rigore, e 
pertanto ha sori alato su innumere-
ioli falli dei difensori patavini, ha 
espulso Ferri al 15' della ripresa 
per un fallo su Vitali assai meno cat­
tivo di un altro analogo commesso da 
ciorzin ai danni di pcsaola. e al 27' 
ha co tu esso al Padoia un rigore per 
un fallo dt mano di Andreoti. uno 
di quei falli per t quali non si può 
stabilire l'intenzionalità e che per 
solito non provocano la massima pu­
nizione. 

Si è mutato con la Roma all'at­
tacco I gtcllorosst hanno sin dai pri­
mi minuti fatto correre seri penco­
li a Afousio'en: al 2' con Lucchesi, 
al 3' con Zecca, al 4' con Dell'In­
nocenti e al 9' ancora con Lucchesi 
Ma Monstderi è sempre stato svelto 
a parare. 

Un quarto d'ora di gioco alterno 
e poi l'infortunio a Celio, che met­
te in crisi ti Padova. La Roma con 
ttnua ad attaccare e perviene al suc­
cesso, con un po' di fortuna: Luc­
chesi irrompe in area, confonde le 
idee a Lassarmi e questi paisà a 
Monstderi un pallone che ti portte 
re non riesce, a fermare. Autorete. 

Scgli ultimi tre minuti del primo 
tempo la Roma ha almeno altre due 
occasioni da goal, ma sulla prima 
Monstderi si riscatta dall'errore pre­
cedente bloccando una -. stangata » 
di Bacai, e sulla seconda il palo in­
terviene in aiuto del portiere pa­
tavino respingendo il tiro di Zecca. 

tacila r.vrcsa la Roma commette 
forse l'erijre di chiudersi un po' 
troppo in difesa, e Valle (che. ha 
fatto nel complesso un buon rientro 
in squadra) è assai meno redditizio 
nel gioco di copertura che in quello 
d'attacco, il Padova va quindi all'as­
salto con disordine ma con molta 
foga, e per... simpatta anche la di­
fesa romana comincia a giocare im­
preciso e falloso. JF' appunto al 15' 
che l'arbitro espelle Ferri per un 
fallo su Vitali, dopo averlo ammo­
nito precedentemente. 

Retrocedono Dell'Innocenti a ter­
mino e Zecca a mediano. Il biondo 
attaccante romanista sembra inesau­
ribile, e riesce davvero a locare per 
dite, inserendosi di tanto in tanto 
nelle astoni d'attacco. La Roma non 
sembra danneggiata dall'uscita di 
Ferri, tanto più che anche i bian-
corossi giocano in die^i. ma al 28' 
su un calcio d'angolo battuto da ^fa-
tè la palla finisce sul bramo di An-
dreoli e l'arbitro non sente ragioni: 
concede il rigore che Curti trasfor­
ma in rete. 

Il pubblico inetta adesso la sua 
squadra, e infatti dopo tre minuti 
Curti segna ancora, a coronamento 
di un'azione imbastita da Cher-
chetti. La Roma cerca reagire, riva 
all'attacco (e rasenta il pareggio al 
34' con un bel tiro di zecca, che 
Monstderi para a stento), ma il Pa­
dova su contropiede le dà il colpo di 
grazia. E' un'azione individuale di 
Vitali, che fugge da metà campo e 
batte Risorti da pochi metri. 

Il finale è un «a solo » euforico 
dei padroni di casa, che segnano an­
cora al 44'. con un'azione Ciirti-
Checchetti-Vitali, conclusa da qw-

st'ultimo 
Nel Padoia Vita/i. Curti, Checchct-

ti e Monsidert sono stati i piti bra­
vi. Fra t romanisti il migliore è sta­
to Zecca, seguito a ruota da Trerè. 
Dell'innocenti. Andrcoh e Valle, che 
però è un po' calato nel finale. 

IJI Roma è ripartita s'.ascia per 
Abano, dove si tratterià sino a sabato 
jyomcnggto per poi recarsi a Bolo­
gna. dove domenica affronterà t ros­
soblu. 

GIORGIO DARIA 

Àtalanta-lnter 2-1 
Atalanta' Casari. Dal Mon'f. N*or-

dhiU, Piccardl; sacca;ino. Angoicrt. 
Fabbri, Hansen, cergoll Soerenscn, 
Caprile. 

Inter: Soldan. Glovannlnl. Bn«Ko 
Mlgltoli; Fattori. Achilli; Armano. 
Wllkes, Amadel, Campatelll. Nyers 

fleti: al 37" Amadei (I ) e al 10' 
Kan-ien (A.) MI rlpjie nel primo tem­
po; ni 4' della ripresa Fabbri (A ). 

Sote- Arbitro Belle di Venula. 
BERGAMO. ». — L'Inter e stata 

inaspettatamente battuta svil tene-
no atalantino, dimostrandosi Inca­
pace di saper reagire allo Manciù Uoi-
la squadra locale, 

Dopo un paio di belle azioni del 
locali. Imbastite da Soerensen. 1 mi­
lanesi sono passati all'offensiva, per 
merito di Wllkes e di Amadel. atti­
vissimi. Il centra\antl «azzurro» ha 
impegnato al 20' Casari In una spet­
tacolosa parata, ed altre volte è stato 
fermato più o meno irregolarmente 
dal difensori avversari. 

Gli ospiti sono andati In vantag­
gio al 37" con un'azione caratteristi­
ca di Amadel. che Impadronitosi del­
la palla a tre quarti di campo è scat­
tato magistralmente, scartando tre 
avversari e battendo Casari da do­
dici metri con un tiro angolato. 

Gli atalantini hanno però reagito 
subtto. Al 38' un'astone Harsen-Cer-
goli per poco non ha fruttato il pa­
reggio, e al 40' ancora Cergoll. lan­
ciato verso la rete, è stato atterra­
to da Basso lr> area di rigore. Belle 
non ha esitato a concedere II pe­
nalty, che Hansen ha insaccato da 
par suo. 

Nella ripresa 1 locali hanno scon-
voi*o | plani avversati attaccando 
suVi'o con ronvlnzlone. Al 4' un 
passaggio di Cergoll ha trovato smar­
cato Fabbri, e questi dopo aver a-
vanzato. ha tirato In porta segnando 

Le migliori occasioni da rete so­
no state ancora dopo per l'Atalan-
ta. che ha continuato ad attaccare. 

raìlcnare^fo fella Lazio 
I.f rattivc condizioni ile! trrrenn 

de'Jo Stadio hanno costretto Sperone 
•T far svolgere l'allenamento di Ieri 
de1 la Lazio all'Apollodoro. 

SI è notato ch*> AntonarzI può dir­
si rientrato In forma, e pertanto in 
grado di giocare domenica, come del 
resto Penzo. Ancora una volta, in­
vece, Arce non ha convinto, ma va 
•pnuto presente che II p-irn»nayano 
hi rlprr-'T sM allenamenti da una 
«ola .«"ttlmana 

LE P R I M E A ROMA 
TEATRO 

t u a f»migl ia 
Nulle nuvole 

di Andrea Lorca 
In fin del conti c'era il pericolo 

che una commedia scritta su proba­
bile ordinazione per una compagnia 
che conta la presenza della Totl dal 
Monte fosse un pretesto qualunque 
per offrire una serie di Interventi 
canori della nota cantante. 

Va ad onore di Andrea Lorra non 
aver abusato di quella presenza, e 
con due o tre cantatine (d'altronde 
affatto sgradevoli) ce la slamo dopo 
tutto cavata, meglio perciò di quel­
lo che ci si sarebbe potuto aspet­
tare. come di«^e Con Crlsclotte a 
Sanchc dops un'av.cr.turu the ìoi 
lasciò con due costole rotte e tre ' 
molari In meno. 

E" l'unico merito di questa com­
media. presentata ieri al Quirino. 
che narra la storia d'un buon pa­
dre di famiglia irgenuo quanto spre­
giudicato. che ing innato e compro­
messo da due truffatori d'alto bordo 
finisce in galera. 

La commedia è a lieto line, e il 
buon diavolo dopo due mesi può tor­
nare in famiglia a godersi la voce 
della buona moglie, e le quattrocen­
tomila lire che l due onesti banditi. 
ormai al sicuro, spediscono a titolo 
di riparazione dell'incomodo. 

Pare impossibile, ma in quftsta 
commedia si affrontano anche dei 
problemi, che si possono pressappo­
co porre cosi: chi è meglio, un one­
sto farabutto o una cosi detta per­
sona per bene? 

Qui 1 primi tornano vincitori, con 
assoluta conseguenza. 

La commedia recitata mezzo In 
dialetto veneto e mezzo in italiano. 
è stata accolta dalie risate casalin­
ghe e d'intesa che folti spettatori 
veneti hanno elargito al loro attori. 

Fra cui oltre la Totl dal Morte, 
Ce^o Basegclo. nella parte del pa­
dre. e un numero spropositato di 
attori come quello che richiedono 
sopratutto le co«e che non hanno 
sen^o. 

rn stasera le repliche. 
M. S. 

SUGLI SCHERMI 

Kotta mi C'jirHibi 
Per valutare I mt«rre\o'.i effetti del 

divismo, alimentato dag'.t industria­
li del cinema, tasterebbero le classi­
fiche annuali degli attori preferiti 
dal pubblico, secondo gli uffici stam­
pa holly-woodlani Quelle riguardan­
ti il '49, ad esempio pubblicate po­
chi giorni or sono, registrano al pri­
mo posto il comico Bob Hope aeguito 
dal canterino Bing Crosby, mentre 
ignorano affatto una Bette Davis o 

un Henry Fonda e in genere tutti 
quegli attori che. sia pure nella gra-
\ e decadenza che travolge tutti | 
settori della produzione americana. 
hanno dato prova di un qualche \a-
lore professionale. 

Tuttavia, proprio in be^e a quelle 
statistiche viene confezionata ogni 
pellicola, dosando col mestiere di un 
barista gli ingredienti di maggior 
successo costituiti dagli attorl-dUl. 
e queste misture vengono automati­
camente imposte anche al nostri pa­
lati. Ma se in altri settori il gioco 
riesce, è troppo difficile spacciare 
per « comico > un mediocre fanta­
sista di varietà come Red SJcclton a 
un pubblico che non ha dimenticato 
I Buster Keaton. o rendere attuale 11 
genere rivlstaiolo facendo ballare 
Kieanor Powell su una mina magne­
tica come accade In questo film, che 
'-•I resto risale al 1942 La brava F.ieo-
: or. danzatrice dell'orchestra di Tom-
mv r-orsey. si trova coinvolta nelle 
reti dello spionaggio giapponese al 
ritmo di conga e viene tratta d'im­
paccio da Red. per l'occasione roman­
ziere piallo, con l'accompagnamen­
to languoroso del canto di Frank Si-
natra: una storia addirittura Inesi­
stente per la sua banalità e in cui 
I • numeri > musicali dovrebbero di­
mostrare la supremazia del Jazz bian­
co di Dorsev in contrapposizione alli 
sciocca goffaggine cui e costretta 
una coppia di danzatori negrL La 
regia è Inesistente. 

ed. ma. 

RISPOSTA AL « QUOTIDIANO • 

Come v o t a i 
dimostrare 
Sono grato al Quotidiano e al 

suo corsivista G. D. di aver volu­
to rispondere al mio articolo 
« Scuola italiana o scuola vatica­
na? » comparso «u l'Unità di mar-
tedi scorso. Sostenevo in quel­
l'ai ticolo che i dirigenti vaticani 
dell'Istruzione, cioè moiisionor 
Caliteli ed « «uoi collaboratori, 
erano riuiciti a fare accettare 
completamente dal ministro ita­
liano della Pubblica Istruzione il 
loro programma, che si può sin-
trtizzare così; per la «cuoia p n -
rafa con/es«'onaIe, piena parità 
giuridico, assoluta uguaglianza d: 
diritti rispetto alla scuola pub­
blica, ma nessuna parità di do­
veri, nessun obbligo equivalente 
a quelli che hanno le scuole 
dello Stato, nessun effettivo con­
trollo dillo Stato. - Il Quotidia­
no „ e COSÌ cortese da confermare 
sollccitimcnte tutto, perfino la 
persistente roloiilà di incoMitu-
ziomli finanziamenti ;'"»n>i alla 
scuo'a privata, con il - trucco • 
degli assegni scolastici alle /am*-
ghe, o meglio alle associazioni 
familiari ài Azione cattolica. Ln 
Conferma è fatta, d'accordo, in 
modo alquanto buffo e goffo, non 
abbiamo - esaminalo la relazione 
mmislcna/e •» (ma via!). « non 
postiamo dire fino a qual punto 
n ò che dice il Lonibnrdo-llaclift? 
i'a tsfjlto-: però siamo per et te­
mente d'accordo con ciò che, se­
condo Lombardo-Rfldirc, Gonella 
ba proposto. E cioè; 

1) Non voghamo nessuna in­
gerenza statale nei programmi, 
nel /uncionanie/ito didattico rie'le 
scuole private pantane; 2) Non 
vogliamo, no, sfjenui pala din* 
della liberta contro il - totalita­
rismo - quali «iarno, che !P scuo­
le private, per avere la parità, 
debbano assicurare ai loro inse­
gnanti un trattamento economico 
e giuridico pari a quello delle 
scuole pubbliche; 3) Non voglia­
mo un organo mtmVteriale per­
manente che abbia funzioni ispet­
tive, di confrollo, di concessione 
e revoca delle parità; 4) Non è 
vero che la Costituzione vieti il 
/inanriamenfo statale alla scuola 
privata (bisogna però essere ben 
sfacciati, a sostenere una simile 
tesi!); ~ esclude soltanto che il 
riconoscimento della parità origi­
ni «enz'alfro tali contributi -
(sic!); vogliamo quindi dallo Sta­
to soldi, tanti soldi, per le scuole 
con/ejsionali. 

Grazie dunque, egregio C D , 
per nven7>i consentito di trasfor­
mare subito la domanda in affér­
mazione, per avermi pprmcsso d' 
riprendere subito la parola, con­
cludendo questa volta non con un 
punto interrogativo, ma con la 
sigla finale cara ai matematici-
e. v. d, •* come volcvasi dimc-
strare ». 

E non resterebbe davvero c N -o 
da dire, «e il signor G. D. non 
sns'ciicsse chr le posi"toni ("Vime-
li-Gonella sono posizioni dovute 
all'amore e al culto della - l iber­
tà . ; che la mia opposizione è do­
vuta al mio odio per la ~ scuola 
lib<ra,, al mio * totalitarismo... 

Non ho mal detto che non H 
debbano essere xzuole privale 
completamente libere di tare 
quello che credono e come maglio 
rredono. Avzi, e non da ieri, ho 
citato con lode questa o quella 
libera iniziativa scolastica, anche 
di enti ecclesiastici; e proprio con 
G. D. mi trovo a collaborare a 
una Ubera iniziativa mirante a 
contribuire alla lotta contro lo 
anal/abetitmo degli adulti. Ma, 
se si vuole fare una scuola come 
maglio si crede, senza controlli 
e ingerente dello Stato, ti faccia 
a meno di chiedere la parità con 
la .tei/ola ptibMira. Quando mai 
noi, terribili - totalitari -. nemici 
acerrimi delle libere inìziatii't-
srolasttche. abbiamo rimproverato 
un ente religioso per avere aperto 
una scuola ver analfabeti adulti. 
un "villaggio del fanciullo- o 
una scuola di arti e mestieri'' 
Svil urinate liberamente ìniziatim 
fOlast-rhe di questo tipo, disiri-
terpsst'c e vt:ti, in collaborr»*»"ri>,e 
e non in lotta con la pubblica 
istruzione, e mancherà la mate­
ria del contendere. Il fatto è che 
Tnon« Cimeli e .«ori, sert'rn'lc«i 
di Gonella. vonhono svilupvnrr 
es^enrialmnvte la lorr nià vns'a 
rete di scttnle timr<*"\tfi^he fme-
dta inferiore. mm'^mV. li-p"',, 
facendo in mor*o r' e pli studi che 
fn p?'c jr .«vol"»oro e i diplomi 
che rrrc rilasciano s:nnn in tu'' 
er>"ii^arati a quegli della sci'r'i 
pubblica serra che ci sia uni 
rr"?e eouivelenra. una reale pz-
rttà di livello, dr «"n'età, d ; r'r-
roro. una pari l.bertà rfi integra­
mento. E aVora noi diciamo r» 
allora nei vnrlìamo di «randn'o. 
di snrcula-ione anche in smro 
strettamente economico, di assur­
do didattico e aiur'dico. F d i c ^ ^ o 
no vnn *Vo per le noslre i*-e. 
per le nostre posizioni politicar 
e di classe, ma ben ricoréanc'n 
anche gli i"*pgnam"nti a questo 
proposito della -più nobile fra-
dirtene delta pedagogia italiana ». 

LUCIO LOMBARDO RADICE 
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G R A N D E R O M A N Z O 
di 

ALESSANDRO DUMAS 
— Bonacieux — continuò la si­

gnora — è conosciuto al Lou­
vre e lo si lascia passare; e voi 
Invece non siete conosciuto e vi 
si chiuderà la porta in faccia. 

— Eh, via! disse d'Artagnan, a 
qualche porta del Louvre avrete 
un custode a voi affezionato che, 
mediante una parola d'ordine... 

Madama guardò fissamente il 
Rìovane. 

— E se vi dessi questa parola 
d'ordine, diss'ella, la dimentiche­
reste appena ve ne foste servito? 

— Parola d'onore, fede da gen­
tiluomo! 

— Ebbene vi credo; voi mi 
sembrate un bravo giovane. D'al­
tronde la vostra fortuna dipende 
forse dalla voitra devozione. 

— Dunque eseguirò ed in tutta 
coscienza tutto quello che potes­
se giovare al re ed essere grade­
vole alla regina: disponete dun­
que di me come di un amico. 

— Ma dove frattanto mi rico­
vererete voi? 

— Un momento, disse d'Arta­
gnan, noi siamo alla porta d'A­
thos; si, va bene. 

— Chi è questo Athos? 
— Uno dei miei amici. 
— Ma se è in casa mi vedrà? 
— Non v'è, e dopo d'avervi 

rinchiusa nel suo appartamento 
porterò con me la chiave. 

— Ma se ritorna? 
— Non ritornerà, d'altronde gli 

si dirà che ho condotto una don­
na, e che questa donna è in casa 
sua. 

— M?» sapete voi che ciò mi 
comprometterebbe molto? 

— Che v'importa? non vi cono­
sce; d'altronde noi siamo in una 
situazione che non ci permette di 
aver riguardo per certe conve­
nienze. 

— Andiamo dunque dal vostro 
amico. Dove dimora? 

— Contrada Férou, a due passi 
da qui. 

— Andiamo. 
E tutti e due ripresero il loro 

cammino. Come aveva preveduto 
d'Artagnan, Athos non era in ca­
sa; prese la chiave, che era av­
vezzo a dargli come ad un amico, 
sali la scala e introdusse mada­
ma Bonacieux nel piccolo appar­
tamento di cui abbiamo già fatta 
la descrizione. 

— Eccovi come in casa vostra: 
aspettate, chiudete la porta di 
dentro e non aprite ad alcuno, a 
meno che sentiste battere tre 
colpi, così, sentite. 

E battè tre colpi, due l'uno vi­
cino all'altro, ma molto forti, un 
altro più leggero e più lontano. 

— Va bene, disse madama Bo­
nacieux. Ora presentatevi alla 
porta del Louvre dal lato della 
contrada della Scala, e domanda­
te di Germano: vi chiederà cosa 
volete, ed allora rispondetegli 
con queste due parole: Tours e 
Drusselles. Gli ordinerete di an­
dare a cercare il signor Laporte, 

il cameriere della regina, e quan­
do sarà venuto, lo manderete da 
me. 

— Va bene, ma dove e come vi 
rivedrò? 

— Vi preme molto di rive­
dermi? 

— Certamente. 
— Ebbene! lasciate a me que­

sta cura e siate tranquillo 

• Le note * Tentlelnqne! esclamò Trévife. E* impewibile! ». 
Gatrdate l'orsleflo, rispeee D'Artacnan, e non avrete dnbbl... ». 

— Conto sulla vostra parola. 
D'Artagnan salutò madama Bo­

nacieux, lanciandole uno sguardo 
il più amoroso che gli fu possi­
bile, e mentre discendeva senti 
che la porta si chiudeva di den­
tro a doppia chiave. In due salti 
fu al Louvre. Tutto andò come 
gli aveva assicurato Madama Bo­
nacieux. Alla parola d'ordine con­
venuta, Germano s'inchinò, dieci 
minuti dopo Laporte era nella 
loggia. In due parole d'Artagnan 
lo pose al corrente di tutto e gli 
indicò dov'era madama Bona­
cieux. Laporte per due volte si 
assicurò dell'esattezza dell'indi­
rizzo e parti correndo. Appena 
fatti dieci passi retrocesse e disse 
a d'Artagnan: 

— Giovanotto, un consiglio. 
— Quale? 
— Potreste essere disturbato 

per tutto ciò ch'è accaduto. 
— Lo credete? 
— Si, avete voi qual-he amico 

il cui orologio sia in ritardo? 
— E così? 
— Andate da ini perchè possa 

testimoniare che voi eravate da 
lui alle nove e mezzo. In giustizia 
ciò si chiama un alibi. 

D'Artagnan trovò il consiglio 
prudente, si pose le gambe In 
spalla e giunse dal ««gnor di Tré-
ville; ma invece di andare nel 
salone in mezzo a tutti, chiese ri­
entrare nel suo gabinetto. Sicco­
me d'Artagnan era un amico di 

casa, non si fece difficoltà ad as­
secondare la sua domanda, e si 
andò a prevenire il signor di Tré-
ville che il suo giovane compa­
triota, avendo qualche cosa im­
portante da dirgli, implorava 
un'udienza particolare. 

Cinque minuti dopo Tréville 
chiese a d'Artagnan cosa poteva 
fare per lui, e la causa che gli 
procurava la sua visita ad ora 
cosi tarda. 

— Perdono, o signore, disse 
d'Artagnan, che aveva approfit­
tato del momento in cui era ri­
masto solo per ritardare l'orologio 
di tre quarti d'ora, ma credo che 
siano soltanto le nove e venticin­
que minuti, ed il tempo era an­
cora opportuno per presentarmi 
a voi. 

— Le nove e venticinque! escla­
mò il signor di Tréville guardan­
do l'orologio, è impossibile. 

— Osservate voi stesso, o si­
gnore, rispose d'Artagnan; ecco 
chi ve ne fa fede. 

— E' giusto, soggiunse Trévil­
le, credevo che fosse più tardi. 
Ma sentiamo, che volete da me? 

Allora d'Artagnan narrò al si­
gnor di Tréville una lunga storia 
sulla regina. Gli espose i timori 
che aveva concepiti a riguardo di 
Sua Maestà, gli raccontò ciò che 
aveva inteso dire sui progetti del 
cardinale sopra Buckingham, e 

tutto ciò con una tranquillità ed 
una sicurezza da cui Tréville fu 
più facilmente ingannato in 
quanto che egli stesso, come di­
cemmo, aveva notalo esservi 
qualche cosa di nuovo tra il car­
dinale, il re e la regina. 

A dieci ore suonate d'Artagnan 
lasciò il signor di Tréville, che lo 
ringraziò delle sue confidenze, e 
gli raccomandò d'aver sempre a 
cuore il servizio del re e della 
regina, rientrando poscia nella sa­
la. Ma, al piano della scala, d'Ar­
tagnan si sovvenne che aveva 
dimenticato il suo bastone; per 
conseguenza risali precipitosa­
mente, entrò nel gabinetto, con 
un dito girò l'orologio sull'ora 
giusta perchè all'indomani non si 
potesse accorgere che era stata 
alterata, ed oramai sicuro di ave­
re un testimonio per poter pro­
vare il suo alibi, discese di nuovo 
la scala e si trovò ben tosto in 
istrada. 

Fatta la sua visita al signor 
Tréville, d'Artagnan tutto pen­
sieroso prese la strada più lun­
ga per andare a casa. A che pen­
sava d'Artagnan allontanandosi 
cosi dal retto cammino, guardan­
do le stelle, ora sospirando, ora 
ridendo? 

(ConHnvàf 
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UN ARTICOLO DI "LE MONDE,, E DIMISSIONI DI BILLOTTE 

Forlì preoccupazioni in Francia 
per le grani fiichiarazioni dì Hrhesoi! 

ha commissione di inchiesta per lo s ondalo Hevers conferma le re-
sponsabililà del socialdemocratico Hamodier^ ex ministro della guerra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIOl . 0. — « Dalla guarà fredda 

alla vera guerra »: questo il titolo 
abbastanza eloquente che l'ufficioso 
« Le Monde » ha posto oggi m testa 
al suo editoriale, che è un commento 
alle isteriche minacce di guerra lati 
aiate ieri a Washington dal Segreta­
rio di Stato Acheson. Lo stesso gioì-
nule constala che « 1/ solo Imguag 
gio tenuto dal dirigente della poli­
tica estera americana » è stato « quel­
lo della volontà di potenza ». 

Ma il commento ispirato dal Qitat 
d'Orsay è ben lontano dall'avere il 
tono di chi canta vittoria: molte per­
plessità si agitano fra le righe e la 
prosjyettiva di un'Eurojxi occidentale 
bombardata dalle atomiche e dai pro­
iettili razzo a che udrebbero a semi­
nare rovina sulle grandi ciltù di un 
continente sovrapopolata. a distruy 
gere la sua industria e quindi a met 
terla fuori combattimento » mrnr 
pi esentata «.come pressoché inevi­
tabile ». « 6'i capisce — confssu in­
fatti <, Le Monda» — che questa ;.ro-
spettila cambia ben poco nelle con­
cezioni americane. Laggiù si è sem­
pre tentati a sacrificare l'Eitro]>a in 
caso di conflitto: la possibilità clic 
essa sia non soltanto invasa ma an-
die atomizzata, non basta a mutare 
un piano che consiste nel riconqui­
stare questa Europa dopo aver col­
pito l'avversario nei punti pili sensi­
bili. L'atteggiamento americano è lo­
gico: si promette all'Europa la vit­
toria finale ma non ci si impegna a 
risparmiarle nemmeno i colpi più 
duri ». 

Si chiede « autonomia » 
Per sfuggire a tanto disastro « Le 

Monde » chiede che l'Europa occi­
dentale. pure « restando legata alla 
America » abbia « una certa auto­
nomia ». 

Questa rivendicazione, se così si 
può chiamarla, è interessante da mol­
ti punti di vista. 

Di fronte alle prospettive di « guer­
ra vera » che sembrano configurarsi. 
le dichiarazioni di Acheson. per la 
loro stessa gravità, hanno precipitato 
le manifestazioni di questo smarri­
mento. Esse sono interpretate nei 
circoli più equilibrati di Parigi, lad­
dove cioè no nei si lascia intimidire 
dalle minacce americane, come uno 
sforzo del Dipartimento di Stato per 
reprimere le manifestazioni contrarie 
alla sua politica che si sono svilup­
pate dt recente tra l'opinione pub­
blica degli Stati Uniti e per accele­
rare il totale assoggettamento dei sa­
telliti europei. Ma il rifiuto america­
no di intavolare qualsiasi trattativa 
con l'URSS pone una serie di inter­
rogativi perfino ad alcuni di quei 

. circoli che hanno sempre appoggiato 
la prejtarazione dell'aggressione an-
tisovietica. Si verifica cioè il contra­
rio di quanto auspicava oggi il fisico 
americano Urey il quale ritiene che 
la bomba a idrogeno sia un sufficien­
te catalizzatore dei paesi del Patto 
Atlantico. Egli ha riconosciuto che 
« sarà sempre piti difficile tenere uni­
ti questi popoli nel quadro del Pat­
to Atlantico e prima della fine del­
l'anno si verificheranno seri movi­
menti tendenti a distaccarli da esso*. 
« Ma — ha aggiunto Urey — per te­
nere questi popoli con noi dobbiamo 
dar loro le massime garanzie pos­
sibili » e cioè la bomba a idrogeno. 

Sembra invece che sia proprio la 

bomba a idrogeno, come ittustrazio-
ne fisica del discorso di Acheson. a 
determinare la perplessità di cui ab­
biamo finora jxirlato. 

indicative per esempio le recenti 
dimissioni del generale Billotte. capo 
della delegazione francese allo Sta­
to Maggiore del Patto Atlantico e la 
lettera da lui indirizzata a titolo di 
giustificazione delle dimissioni stesse 
al Ministro della Guerra: il generale 
non riteneva intatti che l'attuale 
prejMrazione militare del blocco 
atlantico fosse soddisfacente; egli no 
leva una « stretta unione dell'appa­
rato militare allealo » un più ampio 
sviluppo delle poterne militari oc­
cidentali e soprattutto di quella fran 
cese Egli chiederà cine che le forze 
militari dell'Europa dovessero avere 
mezzi tali da potei si olgere nella 
guerra anche un ruolo proprio. 

A u t o d i s t r u z i o n e 

// dubbio che si la strada tra i 
dirigenti occidentali è *?! sostanza 
questo: se la guerra antisovietica 
dovrà rappresentare in primo luogo 
la completa distruzione di noi stessi 
poveri governi satelliti, e dei nostri 
paesi, con quale animo volete che 
si cammini verso un così sicuro sui 
cidio? E quali effetti può avere la 
nostra propaganda sui popoli che di 
guerra non ne vogliono sapere in 
nessun modo? 

Questi san gli elementi che in 
fondo erano chiaramente individua­
bili nell'articolo de « Le Monde » e 
che potrebbero essere la testimo­
nianza di quella spinta centrifuga 
di cui mosti ava d'allarmarsi il fisico 
americano Urey. 

Se il governo francese ha grosse 
preoccupazioni di politica estera, 
non meno grosse sono le «grane» 
in politica interna. 

La commissione parlamentare d'in­
chiesta incaricata di indagare sullo 
scandalo dei generali ha riconosciuto 
oggi all'unanimità, durante la depo­
sizione dell'ex ministro della guer­
ra. \t socialdemocratico Ramadier, che 
ri è stata a in alto loro » una evi­
dente « volontà di soffocare l'affare ». 

Ramadier aveva già dovuto soste­
nere ieri le domande della commis­
sione e oggi è stato costretto a ri-
presentarsi perchè la sua prima de­
posizione non era sembrata sufficien­
te a chiarire i molti punti oscuri del 
ruolo da lui giuocato nell'intero scan­
dalo. Due sono soprattutto le deci­
sioni prese da Ramadier su cui si 
nutrono grossi dubbi. Egli, dichia­
rando che il rapporto divulgato dal 
generale Revers non costituiva un se­
greto militare, determinò a suo tem­
po la sospensione dell'inchiesta che 
la giustizia militare aveva aperto sul­
l'intero affare; inoltre egli avrebbe 
direttamente esercitato delle pressio­
ni sull'ufficiale incaricato dell'in­
chiesta perchè non mostrasse troppa 
curiosità nell'approfondire le sue ri­
cerche. 

I due interrogatori di ieri e di og­
gi hanno stabilito quanto segue: 1) 
Ramadier non soltanto determinò lo 
arresto del procedimento giudiziario 
contro determinati individui, ma ri­
fiutò più tardi di aprire un altro 
procedimento contro «A*», c o n t r o cioè 
un supposto ma non precisato col­
pevole. il che. pur senza accusare 
direttamente alcuna persona, avrebbe 
permesso almeno alle indagini di es­
sere proseguite; 

greto militare », egli non si limitò a 
farlo pervenire per lettera all'ufficia­
le che conduceva l'inchiesta, il ca­
pitano Missoffe, ma convocò il ca­
pitano stesso nel suo gabinetto, dove 
io ricevette insieme alle due massi­
me autorità del servizio di contro­
spionaggio, violando così l'indipen­
denza della magistratura e il princi­
pio costituzionale della separazione 
dei poteri. 

Ramadier ha inoltre confermato 
che. come rivelò une. parte della 
stampa tempo fa. si svolse effettiva­
mente tra lui, l'allora Presidente del 
Consiglio Queuille e l'allora Ministro 
degli interni Moch una riunione per 
giudicare se l'inchiesta sullo scan­
dalo dovesse o no essere continuata. 

La stampa disse a suo tempo che 
proprio in quella riunione si sareb­
be deciso di soffocare l'affare. La 
commissione d'inchiesta ha perciò de­
ciso di convocare per domani an< he 
Queuille per poterlo interrogare ' e 
per ascoltare le sue giustificazioni. 

G I U S E P P E B O F F A 

La Confida vuol ridurre 
il salario dei braccianti! 

ùrirlif pontro le tabacchine di Lecce • Sciopero di prole. 
sta 111 50 comuni - 4000 in azione nel Fucino 

Sono proseguite le trattative per 
il contratto bracclunti e salariati 
Alla rirhie&ta della Federbraccianti 
di equlparure la paga base a quella 

la capolega Moria De Matteis è sta-
f a ricoverata all'ospedale per (rat-
tura della tibia. Malgrudo ciò. a Lec­
ce e in altri 40 Comuni della zona. 

dei manovali edili e di agganciare! lo «doperò è compatto Vi parteci-
la contingenza a quella industriale. 
la Confagricoltura si è opposta, ri­
fiutandosi di discutere. 

L intransigenza della Confagricol-
tura è giunta ad un punto tale che 
in recenti convegni a Roma e Mi­
lano gli agrari hanno addirittura 
chiesto la risoluzione del salarlo per 
1 braccianti! 

Le discussioni , le quali hanno a&-
*unto talvolta un tono vivace, pro­
seguono tuttuvia ancora. 

La lotto delle tabacchine, è g iunta 
al 18 giorno La Confederterra na­
zionale Ila nuovamente espresso ai 
intrist i i Scelui e Maruzza la sua 
oro^es'a per «I cont inuo e il legittimo 
intervento della Celere contro le la­
voratrici in sciopero Tali Interventi 
si ripetono particolarmente nel lut-
"ese. dovi le toize di polizia sono 
state rinforzate con reparti prove­
nienti da Darl e Taranto A Lecce 
e Aradeo polizia e carabinieri hanno 
attaccate 'e lavoratrici a manganel­
late e a bombe lacrimogene; si la­
mentano numerosi feriti e contus i ; 

patio 5000 lavoratrici In 50 Comuni 
è stato attuato uno sciopero gene­
rale di solidarietà 

Nel Fucino l'azione dei braccianti 
disoccupati prosegue: 4000 lavora­
tori attuano lo « sciopero a rove­
scio » A Luco un ingegnere dell'am­
ministrazione Torlonia. il dott. Ci­
prie ni. ha uparoto dalla sua i jeep » 
in direzione di un gruppo di brac­
cianti che gli avevuno fatto segno 
di fermarsi Fortunatamente il col­
po di rivoltella è andato a vuoto 
Vivissima l'indignazione nella zona 

Da P a m si apprende che. in se­
gui to ad una carica della Celere 
contro un corteo di disoccupati, è 
stato attuato ieri mattina lo scio­
pero generi le 

Ieri mattina ir. tutto il Biellese 
è stato attuato lo sciopero genera­
le dimostrativo per protesta contro 
J licenziamenti. Anche 1 nego /mmi 
hanno abbassato le saracinesche in 
segno di solidarietà coi lavoratori. 
Una grande manifestazione si è svol 
ta alle 11 In piazza Matteotti. 

LA SEDE DEL M.S.I. DEVASTATA DAI CITTADINI 

Aggressione fascista 
punita a S. M. Capua Vetere 

Quattro compagni erano stati vilmente 
assaliti e ietiti dagli squadristi missini 

lì 7 febbraio, dopo lunga malattia 
sopportata con mirabile rassegna­
zione è spirato serenamente 

l'Avv. CARLO OTTOLENGHI 
La mogl ie MARIA VERA B A U -

SOTTELLI; le f i g l i e CARLA 
BIZZARRI, VITTORIA W A D E -
BROWN; le sore l le ELENA e 
GIULIETTA in OTTOLENGHI e 
la famiglia tutta, secondo 11 des i ­
derio dell'Estinto, ne danno l'an­
nuncio dopo la tumulazione. 

Roma. Viale Liegi. 42. 

CASERTA, 9 — Una v i le aggres­
sione dei fascisti del M.S.I. è sta­
ta oggi punita con esemplare pron­
tezza e decis ione da parte di tut­
ta la popolazione. 

Verso le 19 di stasera quattro 
compagni dell 'apparato della Fede­
razione comunista di Caserta so­
stavano nel la macchina sotto il 
portone de l la sede federale . A un 
certo punto un gruppo numeroso 
di fascisti si avvicinava alla mac­
china e aggrediva v io l entemente i 
quattro compagni con manganel l i , 
pugni e calci. In seguito al l 'aggres­
sione tre dei compagni venivano 
ricoverati all 'ospedale per ferite 
per fortuna non gravi. 

L a notiz.a del l 'aggressione fasci­
sta si spargeva però come un lam­
po suscitando lo sdegno di tuitr. 
la popolazione della zona. La se­
de fascista che e situata a S. M. 
Capila Vetere a pochi chilometri 
da Caserta, appena mezz'ora dopo 
il fatto, veniva invasa dal la uopo-
lazione che distruggeva ogni cosa 
in segno di protesta. 

ALLA PRESENZA DI G-MELV E DI AGEIS11 AMERICANI 

Oggi ha inizio a Londra 
il processo a Klaus Fnchs 

Il fratello dello scienziato dichiara che il "caso Fuchs,, 
è una montatura americana analoga al "caso lliss,, 

LONDRA, 9. — Ha inizio domani 
il processo contro il prof. Klaus 
Fuchs, lo scienziato di origine te­
desca, naturalizzato inglese. Il qua­
le è s tato accusato dai servizi di 
spionaggio americani di aver cedu­
to « a una potenza non precisata » 
i segreti della costruzione della bom­
ba atomica. Oggi intanto il Fuchs 
è usci to dal carcere per recarsi dal 
suo avvocato. 

Intanto le agenzie americane con­
t inuano ad andare a caccia di di­
chiarazioni di parenti e amici di 
Fuchs, i quali dovrebbero »compro-
varne la colpevolezza. Tra gli altri 
è stato anche interrogato 11 fratello. 
Gerhardt Fuchs, il quale ha fatto 
una dichiarazione che non deve es­
sere andata molto a genio all'invia­
to dell'agenzia. Gerhardt Fuchs ha 
dichiarato infatti, riferendosi all'e­
norme scalpore fatto intorno al no­
me di s u o fratello: a Probabilmente 
qualcuno in America ha bisogno di 
sfruttare l'episodio ai fln.1 della pro­
paganda elettorale, come già nel ca­
so di Alger Hiss. Il mondo ha già 
notato che è un'abitudine degli Sta­
ti Uniti processare degli Innocen­
ti ». Egli ha quindi sment i to che 11 
proprio padre abbia dichiarato che 
Klaus Fuchs è comunista. 

Il chiasso che si sta facendo in 

II gruppo dei Senatori c o m u ­
nisti è convocato oggi a l le 11,30 
a Palazzo Madama, nel l 'aula del 
gruppo s tesso . 

America sul caso Fuchs contrasta 
nettamente con l'atteggiamento ri­
servato sia dei portavoce ufficiali che 
della stampa inglese sull 'argomento: 
un'agenzia americana sottolinea que­
sto fatto per trarne la conclusione 
opposta a quella del fratello di Fuchs 
e cioè che In Gran Bretagna, per 
certe oscure ragioni, non si ha alcun 
interesse a far della pubblicità In­
torno ad un « caso » di spionaggio. 
L'agenzia insinua che c iò è dovuto 
probabilmente alla volontà inglese di 
non svalutare troppo il proprio ser­
vizio di spionaggio che, secondo gli 
americani, si sarebbe dimostrato in 
questo caso non all'altezza della si­
tuazione. 

La verità è, probabilmente, che gli 
ambienti ufficiali inglesi non inten­
dono prestarsi troppo ingenuamente 
al gioco degli americani denuncia­
to appunto dal fratello di Fuchs. 

Circa la quest ione dell'estradlzlo-
ne chiesta per Fuchs dagli Stati U-
niti, a Londra si ricorda che tale 
richiesta ha u n precedente e che, 
in quel caso, il tribunale di Bow 
Street (dal quale sarà giudicato an­
che Fuchs) respinse l'istanza degli 
Stati Unit i: si trattava allora di Ge­
rhardt Etsler, l'antifascista tedesco 
che era emigrato clandest inamente 
dagli Stati Uniti. Sembra probabile 
che anche in questo caso il tribuna­
le di Bow Street prenderà una deci­
s ione analoga, anche se nell'aula del­
l'udienza saranno presenti, come in­
forma la stampa Inglese. alcuni 
G-Men americani e alcuni funziona­
ri del F.B.I.. probabilmente allo sco-

/ / discorso di Nonni allo Cantora 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

co l to al la fine da un grande a p ­
plauso. è durato d u e ore . 

Dappr ima il l e a d e r socialista, 
dono avere accennato al le ambiz io ­
ni e agli altri aspetti minori che 
h a n n o caratterizzato la crisi, h a 
esaminato il s ignif icato del la uscita 
de i l iberali e sopratutto del la s i ­
nistra democris t iana da l la coal iz io-
r e sfasciata del 18 apri le . L'uscita 
de i l iberali dal governo , lungi dal 
significare uno spostamento a s i ­
nistra. scoprirà la destra d. e. c o ­
s tr ingendola a mostrare il suo v e r o 
vo l to , privandola di quell 'al ibi che 
5 l iberali l e offr ivano. Ma sopra­
tut to è importante l'uscita de l la 
sinistra democrist iana, la quale i n ­
dica che grossi problemi sono af­
fiorati proprio in seno al partito 
di maggioranza. 

Il problema del momento 
Una polit ica nuova: ceco il p r o ­

b l e m a del momento , il problema 
c h e la crisi non ha risolto. E c h e 
non sia s ta to risolto è tanto più 
grave da quando la ser ie di eccidi 
culminat i in que l lo di Modena ha 
posto il Paese dinanzi a un problema 
dec i s ivo . L'eccidio di Modena i n ­
fatti. in m o d o analogo agli eccidi 
del '98 o al l 'assasinio Matteotti , è 
l ' indice di una s i tuazione giunta al 
s u o punto e s t remo di e sasperaz io ­
ne . dopo di che o si r ipiega, oppure 
ogni passo innanzi sulla stessa via 
rischia di met tere in causa le basi 
ste.-se de l l o Stato democrat ico . 

A questo prrposi to Ncnni ha a n a ­
l izzato il f enomeno oegi in atto di 
un progress ivo r ivelars i di for­
ze d; destra l e qual i , d o p o a » e r 
covato l e uova nel n ido del la D- C , 
prendono coscienza di se m e d e s i m e 
r si r i ve lano p e r que l l e che sono. 
E' il nec - fase i smo più pericoloso, 
que l lo che si orofìla: non è que l lo 
rielle chiassate, ma que l lo de» cet i 
agrari e industriali la fiducia dei 
qual i va incondiz ionatamente a l lo 
on. Sceiba al lorché spara sugli 
operai e sui contadini poveri . 

La corta al riarmo 

D o p o aver ricordato la forza e 
l 'autoritè immensa che der ivò ai 
governi del tripartito dal fatto che 
essi pogg iavano sul consenso del la 
maggioranza del popolo, per cui 
fu faci le superare j p iù gravi osta­
col i . Ncnni ha ricordato come la 
e . -penenza successiva al 18 apri le 
abbia conformato la impossibil i tà 
di governare l'Italia contro le for­
z e popolar:. '! cu> o*>o «ociale noi 
P a r s e è rlp'ei'i i 'nan'o. dec is ive . 

A que.-to punto l 'oratore ha af­
frontato due ques t ion i specifiche, 

la pol i t ica estera e la laicità del lo 
Stato: quest ioni che è ben strano 
che s iano state e luse nel corso de l ­
la crisi . 

Quanto gravi s iano gli atti e s e ­
cutivi del Pat to At lant ico non è 
so lo l 'Opposiz ione a dir lo . Il p iù 
grave di questi atti è la corsa agli 
armament i c h e p e r l'Italia implica, 
con gl i accordi del P A M , la defi­
nit iva compromiss ione de l Paese jn 
una polit ica di guerra ch'esso non 
controlla, l ' impegno di portare al 
mass imo la propria efficienza m i ­
litare, il control lo i l l imitato de l ­
l 'America sul la vita economica e 
polit ica nazionale . 

Orbene dinanzi a questa s i tua ­
zione, la cui gravità non può e s se ­
re e v i d e n t e m e n t e negata in u n m o ­
mento di tens ione internazionale 
come l'attuale, il g o v e r n o non può 
sfuggire al d o v e r e di d ire agli i ta­
l iani: 1) in che misura il Paese è 
garantito (e noi n e g h i a m o che il 
Pat to At lant ico sia una garanz ia) ; 
2) in qua le misura e m n quali 
mezzi il governo si propone di 
portare a mass ima efficienza l e n o ­
stre forze mil i tari d 'una de l l e due: 
o p r o g r a m m a di inves t iment i o 
corsa agl i armament i , o burro o 
cannoni ! ) ; 3) se cons idera compat i ­
b i le con la d igni tà de l la Naz ione la 
presenza a Roma di un control lore 
americano m u n i t o di poteri pra ­
t icamente i l l imitat i . 

L'Opposizione non si fa i l lusioni 
sulla risposta c h e darà il governo: 
ma non si faccia i l lus ione il g o ­
verno sulla risposta c h e il m o v i ­
mento popolare darà ad esso ! N o n 
v'è dubbio che agli atti esecut iv i 
nel l 'ambito del Pat to At lant ico e 
de l la preparazione al la guerra ri­
sponderanno gli atti esecut iv i del 
m o v i m e n t o operaio e de i partigiani 
del la pace. E' inut i le c h e D e G a ­
speri cerchi la sp iegaz ione d e l l o 
acuirsi de l la lotta ne i « d o c u m e n t i 
segreti»» e ne l l e «troike»». Con 
piena cogniz ione di causa noi 
abbiamo preso l ' impegno verso il 
popolo di fare tutto quanto è nel l3 
nostre possibi l i tà di iniziativa e di 
azione perchè l'Italia non sia c o m ­
promessa in una pol i t ica che noi 
cons ider iamo di t rad imento de l la 
Naz ione . (Vivissimi applausi). 

S P I A Z Z I (D.C.): « v i m a n d e r e m o 
in Russia!»». 

P A J E T T A (alludendo ci fatto che 
costui era un ufficiale di Mes$e): 
" e tu sei scappato! ». 

SPIAZZI, punto sul v ivo , fa 1 at­
to di scendere la scaletta per pro ­
vocate una rissa ma, tra l e rUa'o 
e i di leggi del la sinistra, <i ferma 
n me'à strada e *» fa conv incere 
troppo fac i lmente a tornare al suo 
posto . 

A proposi to de l la iniziativa s o ­
cial ista p e r il r ispetto de l Concor­
dato e contro la c ler ical izzazione 
de l lo Stato, N e n n i contesta a D e 
Gasperi , c o m e pres idente del c o n ­
sigl io , il diritto di erigersi a Dala-
dino del cat to l ices imo e del V a ­
ticano. 

DE G A S P E R I ; «Ho il dovere di 
d i fendere l a pace rel igiosa :n Italia». 

N E N N I : « L e i ha il diritto so l tan­
to d i d i fenders i da l l e accuse spe­
cifiche di v io laz ione de l le leggi 
del lo Stato e dei trattati lateranensi 
che no i abb iamo mosso* a l g o v e r n o 
in g en era l e e al ministro de l la P.I. 
in particolare». Quindi , dopo a v e r 
anal izzate l e v io laz ioni de l Concor­
dato c o m p i u t e dal governo d e m o ­
crist iano ai fini d e l l a clerical izza­
z ione d e l l o Stato e del la scuola, 
Nenni ha annunciato che il Part i to 
social is ta s i r i serva di ch iedere la 
rev i s ione de l Concordato in alcuni 
suoi art icol i , p e r e s e m p i o nel l 'ar­
ticolo 34 concernente l' istituto del 
matr imonio sottratto al po'.ere c i ­
v i l e e affidato al la Chiesa, ecc. 

La soluzione della crisi 

Ed e c c o la conc lus ione di Nenni . 
Una frase di D e Gasperi al Con­
s ig l io naz ionale d e l s u o part i to d e ­
finisce il carattere reazionario del la 
so luz ione data alla crisi; D e Gaspe ­
ri a f fermò che * a l m e n o tre partit i 
non possono considerarsi c o m e s o ­
stenitori de l l 'at tuale s i s tema d e m o ­
crat ico repubb l i cano»! Chi e che 
cosa Io hanno autorizzato a una 
tale af fermazione? S o n o i partit i 
comunis ta e socialista c h e hanno 
contr ibuito con n o v e vot i su dodici 
al la instaurazione d e l l o stato r e ­
pubbl icano e se la repubbl ica fosse 
in per ico lo essi sarebbero i suoi 
difensori! 

In ques to insano tentat ivo di 
met tere i social ist i e i comunist i 
fuori de l la democrazia e del la R e ­
pubblica è il problema di fondo da 
affrontare. S trano è che l 'ono­
revo le Saragat s i s ia associato 
a questa impostazione, egli che 
dovrebbe sapere come la d e ­
mocrazia e la repubblica fondate 
:n Austria dai lavoratori , furono 
travol te non appena il c ler icale 
Seipel e il c ler icale Gii Robl^s agi­
rono in m o d o da porre i partiti 
socialdemocrat ic i e la c lasse operaia 
fuori d e l l o Stato. Strano è che l'on. 
La Malfa, il quale nel l 'ult imo d i ­
scorso alla Camera dichiarò di eon-

iderare fuori de l lo S ta to democra­
tico solo la pattuglia di estrema de­
stra. sia ora ministro di questo i n ­
verno. 

Se la maggioranza .-jon t r e a : • 
forza d i sconfessare questa poai-

z ione dell 'on. De Gasperi , se q u e ­
sta criminale impostazione non 
v i e n e superata, al lora Modena non 
resterà un episodio isolato m a il 
segno della dis integrazione de l le 
istituzioni democrat iche! I social i ­
sti lotteranno con ogni mezzo per ­
chè c iò non avvenga, confidando 
nel la sol idarietà di tutti gli italiani 
per unificare la Nazione e il p o ­
polo nel lo spirito del 2 g iugno e 
del la Costituzione repubbl icana! 
(Vivissimi e prolungati applausi, 
molle congratulazioni). 

A questo punto la seduta v i e n e 
sospesa per alcuni minuti . Spiazzi , 
ros ro come un peperone , va da D e 
G? =peri a lamentars i contro '1 pre ­
s idente Gronchi perché non i m p e ­
disce al le s inistre di ricordare la 
sua fuga dinanzi al l 'esercito rosso. 
De Gasperi al larga le broccia e 
Spiazzi , tra il d iver t imento g e n e ­
rale. si sfoga battendo il pugno sul 
banco de l governo . 

A l l a ripresa prende la parola il 
monarchico Leone M A R C H E S A T O 
il quale attacca v i v a c e m e n t e il g o ­
verno . 

pò di creare un'atmosfera di intimi­
dazione. 

Si apprende intanto che ad Har-
well. il villaggio atomico di cui era 
direttore Fuchs, si sono riuniti oggi 
gli esperti atomici inglesi, canade­
si e americani per discutere sui prò 
gressi finora compiuti nelle ricerche. 
e sulla decisione americana di pro­
cedere alla costruzione della « bom­
ba H ». 

Altre tre confessioni 
al processo Robineau 
STETTINO. 9. — Hanno deposto 

oggi, nella quarta giornata del pro­
cesso Robineau, nove dei diciotto 
testi di cui era stata iniziata l'e­
scussione da parte del P. M. e degli 
avvocati della difesa. 

Prima dei testi hanno depo&to i 
tre ultimi Imputati. Il primo, Bor-
kovski, ha riferito sul compiti di 
spionaggio contro l'Esercito Ro^so 
affidato alle spie dal Bardet e dal 
Deuxième Bureau. Egli a s sumeva 1-
r.oltre informazioni sugli aerodromi 
e le fabbriche di motori. Viva im­
pressione ha destato l'affermazione 
dell' imputato secondo cui al Bar­
det a premeva motto » u n deposito 
di carne dell'Armata Rossa, afferma­
zione che ha fatto pensare alla in­
tenzione di Impiegare armi batte­
riologiche da parte occidentale in 
caso di guerra. 

Il Borkovski ha anche fornito ri­
velazioni a proposito dei rapporti 
che le spie avevano con « un'altra 
grande potenza occidentale ». Ana­
loghe confessioni forniscono gli al­
tri due Imputati. 

Il teste Brungart Kurt riferisce 
quindi sul la attività cui il Drouet 
lo aveva delegato, quella cioè di for­
nire carte topografiche e rilievi sul­
le fattorie e sulle stazioni di trat­
tori. obbiettivi per i bombardieri in 
caso di guerra. Dopo una prostituta 
tedesca, amante del Drouet. depone 
certo Nicolaiev, di origine russa, di­
sertore e già cadetto dell'armata za­
rista. il quale conferma che le spie 
avrebbero dovuto passare, in caso 
di guerra, al sabotaggio armato del­
la produzione. 

Il terzo imputato. Pielacki. chia­
mato in causa da u n teste , cade i n 
contraddizione e ammette di aver 
fatto parte di bande di terroristi che 
catturavano i contadini e li tortu 
ravano per terrorizzarli. 

Ingrid Bergman 
ottiene il divorzio 

JUAREZ (Messico). 9. — Si ap­
prende che Ingrid Bergman ha ot­
tenuto il divorzio. La domanda del­
l'attrice era stata motivata, come è 
noto, con l'accusa di € crudeltà men­
tale » rivolta dall'attrice al marito. 
Peter Llndsirom. 

ORRIBILE SCIAGURA PRESSO FANO 

Un autocarro uccide 
3 persone in pochi secondi 

/ passeggeri dell'automezzo si sono dati alla fuga 

Perduta a Londra la causa 
per i beni dell'ex-re 

LONDRA. 9 — La Repubblica Ita­
liana ha perso la caii6a internata 
davanti al Tribunale di Londra per 
recuperare beni per un valore di un 
milione e mezzo di sterline dell'ex-re 
Vittorio Emanuele III. 

Il giudice «ir Harry Vlafiey. ha di­
chiarato che il ca60 Savoia s i poneva 
nei termini di stabilire s e l'accordo 
del 1947 cost i tuisse « parte delie no­
stre leggi locali» con valore esecutivo 
in sede di tribunale il che. 6econdo 
il euo parere, non è. 

Gerald Upjohn, procuratore della 
Hambroe Bank ha comunicato alla 
Corte che gli eredi intenteranno cau­
sa al governo della Repubblica ita­
liana chiedendo il risarcimento dei 
danni per avere esso impedito la di­
stribuzione di questi beni per molti 
mesi. Egli ha aggiunto: «Tale ritardo 
ha causato agli eredi, che si trovano 
In esilio, notevole diea»io » 

Il giudice ha però .-espinto '.'«zione. 
dichiarandosi incompetente Le 6pefie 
processuali saranno a carico delle 
due parti. 

Il Convegno Nazionale 
delle donne italiane 

La Segreteria dell'U. D. I. Nazio­
nale informa che l ' i l e il 12 feb­
braio avrà luogo o Bari il Quinto 
Convegno nazionale dell'Unione Don 
ne Italiane. 

I punti all'ordine del giorno so­
no i seguenti; 1) la partecipazione 
di tutte le donne ad un più saldo 
movimento popolare in difeso f'ejlft 
Costituzione e per I! diritto alla vi­
ta, sotto IR guida dell'Unione Donne 
Italiane: 2) La stampa femminile 
democratica e i suoi compiti. 

Continuano intanto a penenìre 
all'U. D I. le «uiesionl per Iti rain-
pagna promossa nel paese affinchè 
giunga al Presidente della Repubbli­
ca ima petizione popolare ner la 
proibizione dell'uso delle armi da 
fuoco alla poliz-ie in ^er-lzio di or­
dine pubblico. 

Come è noto una petlz'.one in que­
sto senso è stata presentata ai Pre­
sidenti del due rami ael Parlamento 
dai familiari delle vittime di Melisma. 
Torremaggiore. Montes paglioso. Mo­
dena. I Presidenti della Camera e 

del Senato hanno dichiarato che. ap­
pena terminata la discussione ge­
nerale, 11 Parlamento lniziera l'esa­
me della mozione presentata dalle 
deputate e senatrici dell'opposizione 
In cui tali richieste sono contenute . 

LA LOTTA PEK LA PACE 

I portuali di Taranto 
contro lo sbarco di armi 

Numerosi altri consigl i comunali 
hf>nno approvato nele l u l t ime -18 
ore i * Cinque Punti » della m o ­
zione del Comitato mono'iale dei 
Partigiani del la Pace. A Torre A n ­
nunziata, uno dei più popolosi cen­
tri del napoletano, solo tre consi­
glieri d. e. s i sono rifiutai* di vota­
re per la pace m e n t r e i monarchici , 
i l iberali e i saragattiani si sono 
uniti ai consiglieri comunist i e so ­
cialisti. I « Cinque Punti » sono s ta­
ti fatti propri, al l 'unanimità », dai 
consigli comunali di Spezzano del­
la Sila, Monticiano. (Arezzo), Ca­
paccio (Salerno), Sasso Corvaro 
(Pesaro), Piano di Meleto (Pesaro). 
A Bagnolo (Reggio Emilia) e a Mas­
sa Lombarla (Ravenna), anche i 
d- e. hanno approvato la mozione. 

I delegati dei portuali di Taran­
to, solidarizzando con i compagni 
di Genova e Ancona, hanno dichia­
rato di opporsi allo sbarco di armi 
americane. La stessa deliberazione 
è stata presa dai ferrovieri di 
Grosseto riuniti in assemblea. 

Un aereo precipita 
in volo di addestramento 

GAL.ATINA. 9. — Un ennesimo in­
cidente aereo che come gli altri ha 
avuto mortali conseguenze si è veri­
ficato Ieri nel pressi dell'aeroporto 
di Galatina. Un apparecchio « L 6 » 
pilotato dal tenente Antonio Teste. 
di anni 27 mentre eseguiva u n volo 
di provo cadeva improvvisamente a 
vite da quota bassissima, il pilota 
faceva tuttavia in tempo a lanciarsi 
col paracadute che si apriva a soli 
dieci metri da terra. Rimasto esa­
nime sul terreno 11 tenente Teste 
veniva prontamente soccorso, ma le 
pronte e pietose cure prodigategli 
non valevano a salvargli la vita. 

L'apparecchio, urtando contro il 
suolo. s'incendiava distruggendosi 
completamente. E' questo il sesto 
mortole incidente aereo che avviene 
nell'aeroporto di Galatina in appe­
na due mesi. Questo impressionante 
numero di tragici disastri diventa 
ancora più preoccupante se si pensi 
che il numero del voli effettuati In 
detto aeroporto è limitatissimo. 

Il Presidente, il Consigl io di A m ­
ministrazione, il Collegio Sindacale , 
la Direzione Generale , la Consu­
lenza Legale ed I Funzionari tutti 
dell'Istituto Nazionale per l'A«=>i-
curazione contro gli Infortuni sul 
Lavoro, con profondo dolore parte­
cipano, ad esequie avvenute , s econ­
do la volontà dell'Estinto, che .1 
7 febbraio e. a. si è spento in 
Roma P 

Avv. Gr. Uff, CARLO OTTOLENfHI 
Alto Consulente Legale 

che dal 1013 ha dato la Sua p n v . o -
sa ed il luminata opera nll'I-ti'H,o. 

i ini 111 ti 11 il 1111 il il il 1111 li ti 11111 : i ; t ' li 

ANNUNZI SANITARI 
S E S S U O L O G I A 

Studio Medico « Hr. seciu.irt! - - ;>-
cializzato esclusivamente i> • <'.' < vi­
si e cura di tutte le rì'.-fi!;i >d 
anomalie sessuali d'ambo ; -_ - i on 
i mezzi più mortemi ed efii...i-i. s...e 
separate. Orario i>-13. 16-l'J: to-ti'-i: 
10-12. Consulenti Down vi l'Mivei si-
tari. INFORMAZIONI GUATI'ITE. 
Piazza Indipendenza, 5 (Stazione). 

DOTTOR 

ALFREDO %wm 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Piaghe, Idrocele, Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. 61.929 - Ore 8-30 - FcstiV 8-13 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun­
zioni sessuali, cura radicale rapida. 

Cura speciale Impotenza ribelle-
Impotenza, fobie, debolezze ses>iuti, 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili, cure speciali rapide pio-post 
matrimoniali, cura modcinisslm.i ocr 
il rinsiovanimento. Grande Uffici,ilo 
Or. CAULETTI - PIAZZA ESQUILI-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9 13. 
16-18 - Festivi 9-12. Sale sepasatc -
Non si curano vrneiee. Il <lr. Cai letti 
non da consulti e non cura in altri 
Istituti. Per Informa/ioni gratuite 
scrlvcse. Massima r'servate/za. 

STRO DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaubc - Idioc»'". ' 

370 mila minatori americani 
continuano lo sciopero 

WASHINGTON. 0. — Le trattative 
fra John Lewis «egretario dei mina­
tori di carbone americani e II padro­
nato sono «Ulte interrotte oggi. Con­
tinua pertanto lo sciopero già in 
corso di 370 mila minatori. 

Gabinet to medico 

SAVELL! 
VENEREE - PELLE 
I M P O T E N Z A 

V. SA VELLI, 30 
(Corso Vittorio Emanuele 

di f ionle Cine Augustus) 
(8-20 feriali - 8-13 festivi) 

PIETRO INGKAO 
Direttore responsabi le 

Stabilimento Tipografico U E S . l . S . A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

VENEREE PELLE I M P O P -:\" '. \ 

Via Cola di Rienzo. 15>2 
Tel. 34.501 - Oie 8-13 e 15 '-'0 Fc-' -13 

GABINETTO OEPHOStFILOPMtCO 

CURE SPECIALtSTiCME 
INFEZIONI - V E N E » I E - m V . ; W . c 

PROSTATA -DFiiOLEZIA V/fi/.'E-nELLB 
IMPOTENZA £S OfUNt 

ESQ&J1LSRSO 
VARICI-IDROCELE-RAGADI CMODROIOl 

US SANGUE -NICROSCLP.M 
«1* C AIBFB!0.4tSM7ICNtl SAI I HI rfV»r» 

denti sani e robusti con.. 

FANO, 9. — Una orr ib i le disgra 
zia è avvenuta s t a m a n e sul la s tra­
da adriatica, mentre le s i rene de l l e 
fi lande ch iamavano l e donne al la­
voro. Un camion di t ipo a l leato 
targato C R-I. 5570. giunto sul pon­
to c h e attraversa il torrente Argi l ­
la, sbandava paurosamente urtando 
contro un pilastro de] parapetto e 
demolendolo . 

II camion proseguiva cu rimbal­
zo la sua folle corsa e nel lo spazio 
di una ventina di metri invest iva 
tre persone che sopragg iungevano 
in bicicletta. Il ragazzo Aldo Pizzi-
netti veniva s fracel lato contro un 
parapetto e il corpo let teralmente 
div iso in tre parti. D u e donne . A n ­
nunziata Ales^androm e Rina Mag­
gi venivano anch'esse uccise. Il con­
ducente e gli altri uomini che si 
trovavano sul l 'automezzo «rt sono 
immediatamente di leguati in preda 
alla p i ù v i v a agitazione. 

Sul luogo del disastro s ì è raccol­
ta immediatamente una grande fol­
la e sono avvenute ripetute e com­
mosse scene di dolore . 

La Polizia si è immediatamente 
messa in movimento per ricercare 
i colpevol i latitanti. 

Il prezzo del gas 
non ancora diminuito 

Gli industriali ot tengono 
il rinvìo della decis ione 

Un intervento in extremis degli in­
dustriali presso il ministro Tocni 
ha fatto rinviare a data da destinar.-*: 
la riunione del CIP per la diminu­
zione. del prezzo del £a«. Questa de­
cisione provocherà un serio malcon­
tento tra gli utenti i quali da diver­
si mesi attendevano la riduzione delle 
tarlfls. -


